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Congresso CNI 2018: «Costruiamo la nuova
classe dirigente». Il report di INGENIO
 Redazione INGENIO  17/09/2018  4

«Costruiamo la nuova classe dirigente», è il tema scelto per il 63° congresso nazionale
degli Ingegneri svoltosi a Roma dal 12 al 14 settembre. Una tre giorni di incontri, tavole
rotonde, dibattiti e riflessioni sul ruolo degli ingegneri, che devono essere protagonisti del
processo di crescita e modernizzazione del Paese. Il report finale raccoglie le dichiarazioni del
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri (CNI) Armando Zambrano, che dopo aver
ripercorso le tematiche affrontate durante il faccia a faccia con il ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti Danilo Toninelli, ha elencato i prossimi impegni del CNI. Ad esempio, l’avvio di un
processo di rigenerazione urbana e un Piano delle infrastrutture sostenibile che guardino
al futuro. Si è discusso anche del crollo del ponte Morandi a Genova che, per il vicepresidente del
CNI Giovanni Cardinale, ha aperto una rinnovata attenzione sulla progettazione e la durabilità
dei materiali oltre a  una maggiore attenzione al ciclo di vita delle opere.

Al vicepresidente Gianni Massa, che ha auspicato a un eventuale futuro congresso
congiunto fra ingegneri e architetti,  ha risposto Giuseppe Cappochin, presidente del
Consiglio nazionale degli architetti pianificatori paesaggisti e conservatori (CNAPPC),
sottolinenando il clima favorevole e il grande spirito di collaborazione presente oggi tra tutti gli
Ordini e Collegi.

>>> VAI al videoservizio del Congresso Nazionale
Ingegneri
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Le interviste ai protagonisti del CNI 2018

#Professione

>>> Calzolari (CNI): normazione e certificazione, le novità per gli ingegneri
Stefano Calzolari, consigliere CNI e Vicepresidente UNI, illustra le ultime novità riguardanti gli
ambiti della normazione e della certificazione, a margine dell’edizione 2018 del Congresso
nazionale degli Ingegneri.

>>> Valsecchi (CNI): certificare le competenze con l’Agenzia Cert-Ing
In occasione del 63° Congresso nazionale degli Ingegneri, Angelo Valsecchi, consigliere CNI,
spiega la funzione dell’Agenzia Cert-Ing, nata per la promozione del progetto di Certificazione
Volontaria delle competenze adottato dal CNI e dagli Ordini Territoriali con l’intento di valorizzare
le esperienze degli iscritti.

#Sicurezza

>>> Dissesto idrogeologico, Solustri (CNI): lo Stato assuma ingegneri per piano
manutenzione 
A margine del 63° Congresso nazionale degli ingegneri, Raffaele Solustri, consigliere CNI, parla
del problema del dissesto idrogeologico in Italia, sottolineando la necessità che la Pubblica
amministrazione assuma ingegneri da impiegare in un piano programmato di manutenzione del
territorio.

>>> Sicurezza Sismica, Mariani (CNI): edifici storici, basta un controllo per renderli
sicuri?
Massimo Mariani, consigliere CNI, pone l’accento sulla necessità di mettere in sicurezza gli edifici
storici e l’inevitabile processo di “ruderizzazione” a cui sono sottoposti se non si attuano interventi
mirati.

#ICT #Digitale

>>> CyberSecurity e Big Data (Bruzzone): la Strategic Engineering per il governo e la
pianificazione dei dati
Agostino Bruzzone (Università degli Studi di Genova), intervenuto nell’ambito del 63° Congresso
degli Ingegneri Italiani, sottolinea l’importanza di formare, mediante la disciplina della Strategic
Engineering, nuove figure professionali che abbiano competenze multiple: oltre a costruire
algoritmi per elaborare i Big Data, bisogna saper integrarsi nella fase di pianificazione strategica. 

#ECO

>>> Ecobonus (Crippa - MISE): necessario renderlo stabile
Davide Crippa, sottosegretario allo Sviluppo Economico,  intervenuto alla tavola rotonda “La sfida
delle conoscenze nei nuovi scenari 4.0” nell’ambito dei lavori del 63° Congresso degli Ingegneri
Italiani, ha ribadito l’importanza di rendere stabile l’Ecobonus, aggiungendo che devono essere
migliorate le regole sulla cessione del credito.

#Urbanistica #Rigenerazione

>>> Bando Periferie, Paolo La Greca (Censu): «Occasione per ripensare provvedimento
approssimativo»
In occasione del 63° Congresso nazionale degli Ingegneri, Paolo La Greca, presidente del Centro
nazionale studi urbanistici (Censu), commenta la decisione del Governo di congelare i fondi
destinati al bando periferie. 

ndr. Il presente articolo sarà aggiornato giorno per giorno fino a completa pubblicazione di tutte le
video interviste ai protagonisti

 

Leggi anche
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 SITO PROFESSIONISTI Scopri MyBTicino  Accedi a 

Il rapporto annuale del Centro Studi del Consiglio Nazionale Ingegneri segnala un aumento
delle immatricolazioni. Gli studi in ingegneria si confermano al primo posto per numero di
iscrizioni. Dopo un lungo periodo di flessione, torna quindi ad aumentare la quota di giovani
diplomati che si iscrive all’Università.

Si consolidano dunque i segnali positivi emersi nel corso degli ultimi due anni, tanto che la
quota di immatricolati arriva a sfiorare, nell’anno accademico 2016/17, il 60% dei diplomati
della scuola secondaria superiore. È quanto emerge dal consueto rapporto annuale redatto dal
Centro Studi del Consiglio Nazionale Ingegneri. Il documento attesta anche che i corsi di laurea
attinenti alle materie ingegneristiche si confermano la principale scelta dei giovani, dato che
raccolgono oltre il 15% degli immatricolati. Tuttavia viene confermato anche il progressivo
declino delle immatricolazioni nelle classi del settore civile e ambientale.

Gli immatricolati hanno superato complessivamente, nell’anno accademico in esame, 274mila
unità, il 5,2% in più dei circa 260 mila dell’anno accademico precedente, di cui quasi 42mila
hanno optato per un corso di laurea in ingegneria (nell’anno accademico 2015/2016 erano stati
40.555). Ma mentre i corsi del settore industriale e dell’informazione continuano a riscuotere
un crescente successo (rispettivamente +7,3% e +4,3% di nuovi iscritti), quelli relativi al ramo
civile ed ambientale proseguono la fase di flessione. Dopo una crescita prolungata, si è
abbassata anche nel 2016/2017 la quota di donne immatricolate ai corsi ingegneristici: per la
prima volta negli ultimi 7 anni, sotto il 25%. Sono questi i principali risultati emersi
dall’indagine basata sull’elaborazione dei dati forniti dall’Ufficio statistica del MIUR.

Link esterni:

Leggi il rapporto completo 

Scopri le novità BTicino per i professionisti 

Scopri l'Academy di Bticino 

Link interni:

Si riducono ancora i compensi degli ingegneri

Equo compenso e clausole vessatorie 

Cresce il mercato dei servizi di ingegneria e architettura 
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Referenze

Formazione, news ed eventi

In aumento gli iscritti ad ingegneria
Gli aspiranti ingegneri si confermano al primo posto per numero di iscrizioni, ma
continuano a diminuire le immatricolazioni nelle classi del settore civile e ambientale
e, a sorpresa, si abbassa la quota di donne immatricolate
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PRIMO PIANO

INGEGNERI A CONGRESSO: COSTRUIAMO UNA
NUOVA CLASSE DIRIGENTE

Prende avvio mercoledì il 63° Congresso Nazionale degli Ordini degli
Ingegneri d'Italia

Tra le pieghe del dibattito politico, spesso
aspro e mediatico, si annida una questione
r imas ta  per  t roppo  ann i  i r r i so l ta :  l a
necessità per l’Italia di dotarsi di classi
dirigenti in grado di fornire soluzioni e, in
generale, di avere un’idea e soprattutto un
progetto per il  Paese ed il suo futuro. È

questo l’obiettivo che si pongono gli ingegneri italiani che della costruzione di una nuova
classe dirigente hanno fatto il tema portante del 63° Congresso che si celebra a Roma a
partire da dopo domani. “Per il nostro sistema, che rappresenta più di 240.000
ingegneri, si tratta di un appuntamento di particolare importanza – commenta Armando
Zambrano, Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri -. Intendiamo confrontarci con
esperti del mercato del lavoro e dell’economia sui temi più attuali che riguardano i
diversi ambiti in cui operiamo. Ma anche con i numerosi rappresentanti del Governo e
delle istituzioni democratiche, che saranno presenti. Il quadro economico dell’Italia,
sebbene ancora caratterizzato da elementi di incertezza, è in una fase di ripresa, timida,
ma evidente. Lo scenario può cambiare, portando con sé una nuova crescita, ma
occorre sapere leggere gli eventi ed essere propositivi sulle azioni da intraprendere a
favore del Paese e della nostra categoria”. Gli ingegneri, d’altra parte, hanno i numeri

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi
amici

Mondoprofessi…
Mi piace questa Pagina

Riccardo Alemanno su RadioRai 1 per
Panama Papers

Gallery | Ultimo video

 Cerca

Seguici su:

Anno XIX - Numero 154 - Chiuso in redazione: Lunedi 10 Settembre 2018 alle ore 16:29 

19:15 - Conte: nessun conflitto interessi ma rinuncio a concorso universita' ***19:14 - Opel presenta quinta generazione Combo Van e Life per passeggeri

PRIMO PIANO

L'INTERVENTO

XXXIV CONGRESSO FORENSE

CASSE DI PREVIDENZA

PIANETA AVVOCATO

DAL MONDO DELLE PROFESSIONI

PROFESSIONE IN PRIMO PIANO

FOCUS SU...

IN BREVE

LE INTERVISTE

LETTERE AL DIRETTORE

IL GRAFFIO

LIBRI E RIVISTE

CONVEGNI E CONGRESSI

1 / 2

    MONDOPROFESSIONISTI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

10-09-2018

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Questo spazio è riservato alla
pubblicazione di articoli di ordini,
associazioni o enti. Se vuoi avere
anche tu il tuo spazio per scrivere
contattaci

Tweet

Pagina: 1 di 235

per candidarsi ad assumere questo compito. Tutti gli riconoscono competenze, rigore e
capacità. Ma rappresentano anche una forza economica che non va sottovalutata, anche
perché sono una delle testimonianze di un’Italia che funziona. Secondo i dati elaborati
dal Centro Studi del CNI, infatti, il settore dell’ingegneria contribuisce attualmente alla
formazione dell’1,5% del Pil nazionale e costituisce una punta avanzata del sistema
produttivo.  Il valore complessivo del comparto nel 2017 è stato di 25,9 miliardi di euro
e nel 2018 si stima possa arrivare a toccare quota 26,7 miliardi, in crescita per due anni
di seguito dal 2016. “Come ingegneri – prosegue Zambrano - non possiamo essere
spettatori del cambiamento, ma dobbiamo e possiamo essere protagonisti di un nuovo
ciclo di crescita del Paese. Dobbiamo essere coscienti che la nostra professione è
sottoposta a stimoli e cambiamenti molteplici: normativi, tecnologici e di mercato. Il
sistema ordinistico deve pertanto essere in grado di accompagnare il mutamento,
offrendo agli iscritti servizi a maggiore valore aggiunto, diventando un attore della
crescita nelle singole realtà produttive che compongono il Paese, accompagnando le
giovani generazioni ad essere competitive nel mercato del lavoro. Vogliamo che il
Congresso Nazionale 2018 sia, ancora una volta, luogo di confronto di idee e di proposte
concrete per rendere l’Ingegneria, ma in generale le professioni liberali,  protagonisti
della modernizzazione del Paese”. L’evento degli ingegneri, oltre ai rappresentanti del
mondo delle professioni, in particolare quelle tecniche, vedrà la partecipazione di
numerosi esponenti delle istituzioni, tra cui i Ministri Danilo Toninelli (Infrastrutture e
Trasporti) e Barbara Lezzi (Sud), oltre ai consueti interventi di alto profilo. Il richiamo
alla costruzione di una nuova classe dirigente troverà un riscontro pratico nei numerosi
workshop, che si svolgeranno parallelamente ai lavori del Congresso, che rappresentano
una delle più interessanti novità di questa 63° edizione. Formatori qualificati provenienti
dalla Luiss Business School daranno vita a laboratori formativi, cui parteciperanno i
delegati, su temi quali comunicazione istituzionale, public speaking, leadership, team
building e social media. L’appuntamento è a Roma da mercoledì 12 a venerdì 16
settembre presso l’Hotel Ergife Palace Hotel
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63 Congresso degli Ingegneri: verso una
nuova classe dirigente. Il programma
 CNI  10/09/2018  4

Prende avvio mercoledì il 63° Congresso Nazionale degli Ordini degli Ingegneri d’Italia.

Gli obiettivi del prossimo Congresso degli Ingegneri
italiani

Tra le pieghe del dibattito politico, spesso aspro e mediatico, si annida una questione rimasta per
troppo anni irrisolta: la necessità per l’Italia di dotarsi di classi dirigenti in grado di fornire
soluzioni e, in generale, di avere un’idea e soprattutto un progetto per il  Paese ed il
suo futuro. E’ questo l’obiettivo che si pongono gli ingegneri italiani che della costruzione di una
nuova classe dirigente hanno fatto il tema portante del 63° Congresso che si celebra a Roma a
partire da domani. 

“Per il nostro sistema, che rappresenta più di
240.000 ingegneri, si tratta di un appuntamento
di particolare importanza – commenta Armando
Zambrano, Presidente del Consiglio
Nazionale Ingegneri -. Intendiamo confrontarci
con esperti del mercato del lavoro e
dell’economia sui temi più attuali che riguardano
i diversi ambiti in cui operiamo. Ma anche con i
numerosi rappresentanti del Governo e delle
istituzioni democratiche, che saranno presenti. Il
quadro economico dell’Italia, sebbene ancora
caratterizzato da elementi di incertezza, è in una
fase di ripresa, timida, ma evidente. Lo scenario
può cambiare, portando con sé una nuova
crescita, ma occorre sapere leggere gli eventi
ed essere propositivi sulle azioni da
intraprendere a favore del Paese e della nostra categoria”. 

Gli ingegneri, d’altra parte, hanno i numeri per candidarsi ad assumere questo compito. Tutti gli
riconoscono competenze, rigore e capacità. Ma rappresentano anche una forza economica che
non va sottovalutata, anche perché sono una delle testimonianze di un’Italia che funziona.
Secondo i dati elaborati dal Centro Studi del CNI, infatti, il settore dell’ingegneria
contribuisce attualmente alla formazione dell’1,5% del Pil nazionale e costituisce una
punta avanzata del sistema produttivo. Il valore complessivo del comparto nel 2017 è stato
di 25,9 miliardi di euro e nel 2018 si stima possa arrivare a toccare quota 26,7 miliardi, in
crescita per due anni di seguito dal 2016.
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“Come ingegneri – prosegue Zambrano - non possiamo essere spettatori del cambiamento, ma
dobbiamo e possiamo essere protagonisti di un nuovo ciclo di crescita del Paese.
Dobbiamo essere coscienti che la nostra professione è sottoposta a stimoli e cambiamenti
molteplici: normativi, tecnologici e di mercato. Il sistema ordinistico deve pertanto essere in
grado di accompagnare il mutamento, offrendo agli iscritti servizi a maggiore valore aggiunto,
diventando un attore della crescita nelle singole realtà produttive che compongono il Paese,
accompagnando le giovani generazioni ad essere competitive nel mercato del lavoro. Vogliamo
che il Congresso Nazionale 2018 sia, ancora una volta, luogo di confronto di idee e di proposte
concrete per rendere l’Ingegneria, ma in generale le professioni liberali,  protagonisti della
modernizzazione del Paese”.

L’evento degli ingegneri, oltre ai rappresentanti del mondo delle professioni, in particolare quelle
tecniche, vedrà la partecipazione di numerosi esponenti delle istituzioni, tra cui i Ministri
Danilo Toninelli (Infrastrutture e Trasporti) e Barbara Lezzi (Sud), oltre ai consueti interventi di alto
profilo. Il richiamo alla costruzione di una nuova classe dirigente troverà un riscontro pratico nei
numerosi workshop, che si svolgeranno parallelamente ai lavori del Congresso, che
rappresentano una delle più interessanti novità di questa 63° edizione. Formatori qualificati
provenienti dalla Luiss Business School daranno vita a laboratori formativi, cui parteciperanno i
delegati, su temi quali comunicazione istituzionale, public speaking, leadership, team building e
social media.

L’appuntamento è a Roma da mercoledì 12 a venerdì 16 settembre presso l’Hotel Ergife
Palace Hotel

SCARICA IL PROGRAMMA DEL CONGRESSO
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63° Congresso Nazionale Ingegneri
Posted on settembre 10, 2018

Congresso Nazionale degli Ingegneri Italiani
Roma – 12/13/14 settembre 2018.

“Costruiamo la nuova Classe Dirigente” – è questo lo slogan che accompagna il prossimo Congresso

Nazionale degli Ingegneri, che si svolgerà a Roma – presso l’Ergife Palace Hotel – dal 12 al 14 settembre 2018.

Il tema portante del 63° Congresso, scaturisce dalla necessità e volontà di affrontare una questione quanto mai

urgente per l’Italia: quella di dotarsi di classi dirigenti in grado di fornire soluzioni e, in generale, di

avere un’idea e soprattutto un progetto per il Paese ed il suo futuro.

In Italia si contano ben 240.000 ingegneri iscritti al sistema ordinistico, e rappresentano una quota significativa

del sistema produttivo Italia; infatti il comparto del’ingegneria – secondo i dati elaborati dal Centro Studi del

CNI – è in costante aumento.

Il Congresso, oltre ai rappresentanti del mondo delle professioni, in particolare quelle tecniche, vedrà la

partecipazione di numerosi esponenti delle istituzioni.

Il richiamo alla costruzione di una nuova classe dirigente troverà un riscontro pratico nei numerosi workshop,

che si svolgeranno parallelamente ai lavori del Congresso, che rappresentano una delle più interessanti novità

di questa 63° edizione. Formatori qualificati provenienti dalla Luiss Business School daranno vita a laboratori

formativi, cui parteciperanno i delegati, su temi quali comunicazione istituzionale, public speaking,

leadership, team building e social media.

Di seguito il Programma completo

PROGRAMMA

 

Per informazioni ed iscrizioni: sito Congresso QUI

 

In occasione del Congresso sono previste, per gli accompagnatori, visite guidate tra alcuni dei più prestigiosi

siti della Capitale:

Walking tour  da Trastevere a piazza Navona con visita guidata a Villa Farnesina, Galleria Borghese,  villa

Medici e Palazzo Barberini.
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Costruiamo la nuova classe dirigente: il motto del

63° Convegno nazionale Cni.

In breve

Ordine degli ingegneri | 63° Congresso nazionale

Ingegneri: «… costruiamo la nuova
classe dirigente»
Tra le pieghe del dibattito politico si annida una questione rimasta per troppo anni irrisolta:
la necessità per l’Italia di dotarsi di classi dirigenti in grado di fornire soluzioni e, in
generale, di avere un’idea e soprattutto un progetto per il Paese ed il suo futuro. E’
questo l’obiettivo che si pongono gli ingegneri italiani che della costruzione di una nuova
classe dirigente hanno fatto il tema portante del 63° Congresso che si terrà domani da
Roma fino a venerdì 16.

Il 63°Congresso nazionale degli

ingegneri si svolgerà da domani 12

settembre fino al giorno 16 settembre

presso l’Hotel Ergife Palace di Roma.

Oltre ai rappresentanti del mondo delle

professioni tecniche, vedrà la

partecipazione di numerosi esponenti delle

istituzioni, tra cui i ministri Danilo Toninelli

(Infrastrutture e Trasporti) e Barbara

Lezzi (Sud), oltre ai consueti interventi di

alto profilo.

Il richiamo alla costruzione di una nuova

classe dirigente è il tema dei numerosi

workshop, che si svolgeranno

parallelamente ai lavori del Congresso.

Formatori qualificati provenienti dalla Luiss

Business School daranno vita a laboratori

formativi, cui parteciperanno i delegati, su temi quali comunicazione istituzionale,

public speaking, leadership, team building e social media.

Armando Zambrano | Presidente Consiglio Nazionale Ingegneri
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Armando Zambrano | Presidente del

Consiglio Nazionale Ingegneri.

TAGS 63°convegno nazionale ingegneri Cni

Articolo precedente

Il contributo dei droni nella verifica delle
strutture

«Per il nostro sistema, che rappresenta più di

240.000 ingegneri, si tratta di un

appuntamento di particolare importanza.

Intendiamo confrontarci con esperti del mercato

del lavoro e dell’economia sui temi più attuali

che riguardano i diversi ambiti in cui operiamo.

Ma anche con i numerosi rappresentanti del

Governo e delle istituzioni democratiche, che

saranno presenti. Il quadro economico dell’Italia,

sebbene ancora caratterizzato da elementi di

incertezza, è in una fase di ripresa, timida, ma evidente. Lo scenario può cambiare,

portando con sé una nuova crescita, ma occorre sapere leggere gli eventi ed essere

propositivi sulle azioni da intraprendere a favore del Paese e della nostra

categoria. Gli ingegneri, d’altra parte, hanno i numeri per candidarsi ad assumere

questo compito. Tutti gli riconoscono competenze, rigore e capacità. Ma

rappresentano anche una forza economica che non va sottovalutata, anche perché

sono una delle testimonianze di un’Italia che funziona. Secondo i dati elaborati dal

Centro Studi del Cni, infatti, il settore dell’ingegneria contribuisce attualmente alla

formazione dell’1,5% del Pil nazionale e costituisce una punta avanzata del sistema

produttivo.  Il valore complessivo del comparto nel 2017 è stato di 25,9 miliardi di

euro e nel 2018 si stima possa arrivare a toccare quota 26,7 miliardi, in crescita per

due anni di seguito dal 2016. Come ingegneri non possiamo essere spettatori

del cambiamento, ma dobbiamo e possiamo essere protagonisti di un nuovo

ciclo di crescita del Paese. Dobbiamo essere coscienti che la nostra professione è

sottoposta a stimoli e cambiamenti molteplici: normativi, tecnologici e di mercato. Il

sistema ordinistico deve pertanto essere in grado di accompagnare il mutamento,

offrendo agli iscritti servizi a maggiore valore aggiunto, diventando un attore della

crescita nelle singole realtà produttive che compongono il Paese, accompagnando le

giovani generazioni ad essere competitive nel mercato del lavoro. Vogliamo che il

Congresso Nazionale 2018 sia, ancora una volta, luogo di confronto di idee e di

proposte concrete per rendere l’Ingegneria, ma in generale le professioni liberali,

protagonisti della modernizzazione del Paese».

Programma completo dei lavori 63° Convegno Cni.
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Costruiamo la nuova classe dirigente: il motto del

63° Convegno nazionale Cni.

In breve

Ordine degli ingegneri | 63° Congresso nazionale

Ingegneri: «… costruiamo la nuova
classe dirigente»
Tra le pieghe del dibattito politico si annida una questione rimasta per troppo anni irrisolta:
la necessità per l’Italia di dotarsi di classi dirigenti in grado di fornire soluzioni e, in
generale, di avere un’idea e soprattutto un progetto per il Paese ed il suo futuro. E’
questo l’obiettivo che si pongono gli ingegneri italiani che della costruzione di una nuova
classe dirigente hanno fatto il tema portante del 63° Congresso che si terrà domani da
Roma fino a venerdì 16.

Il 63°Congresso nazionale degli

ingegneri si svolgerà da domani 12

settembre fino al giorno 16 settembre

presso l’Hotel Ergife Palace di Roma.

Oltre ai rappresentanti del mondo delle

professioni tecniche, vedrà la

partecipazione di numerosi esponenti delle

istituzioni, tra cui i ministri Danilo Toninelli

(Infrastrutture e Trasporti) e Barbara

Lezzi (Sud), oltre ai consueti interventi di

alto profilo.

Il richiamo alla costruzione di una nuova

classe dirigente è il tema dei numerosi

workshop, che si svolgeranno

parallelamente ai lavori del Congresso.

Formatori qualificati provenienti dalla Luiss

Business School daranno vita a laboratori

formativi, cui parteciperanno i delegati, su temi quali comunicazione istituzionale,

public speaking, leadership, team building e social media.

Armando Zambrano | Presidente Consiglio Nazionale Ingegneri
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Armando Zambrano | Presidente del

Consiglio Nazionale Ingegneri.

TAGS 63°convegno nazionale ingegneri Cni

Articolo precedente

Il contributo dei droni nella verifica delle
strutture

«Per il nostro sistema, che rappresenta più di

240.000 ingegneri, si tratta di un

appuntamento di particolare importanza.

Intendiamo confrontarci con esperti del mercato

del lavoro e dell’economia sui temi più attuali

che riguardano i diversi ambiti in cui operiamo.

Ma anche con i numerosi rappresentanti del

Governo e delle istituzioni democratiche, che

saranno presenti. Il quadro economico dell’Italia,

sebbene ancora caratterizzato da elementi di

incertezza, è in una fase di ripresa, timida, ma evidente. Lo scenario può cambiare,

portando con sé una nuova crescita, ma occorre sapere leggere gli eventi ed essere

propositivi sulle azioni da intraprendere a favore del Paese e della nostra

categoria. Gli ingegneri, d’altra parte, hanno i numeri per candidarsi ad assumere

questo compito. Tutti gli riconoscono competenze, rigore e capacità. Ma

rappresentano anche una forza economica che non va sottovalutata, anche perché

sono una delle testimonianze di un’Italia che funziona. Secondo i dati elaborati dal

Centro Studi del Cni, infatti, il settore dell’ingegneria contribuisce attualmente alla

formazione dell’1,5% del Pil nazionale e costituisce una punta avanzata del sistema

produttivo.  Il valore complessivo del comparto nel 2017 è stato di 25,9 miliardi di

euro e nel 2018 si stima possa arrivare a toccare quota 26,7 miliardi, in crescita per

due anni di seguito dal 2016. Come ingegneri non possiamo essere spettatori

del cambiamento, ma dobbiamo e possiamo essere protagonisti di un nuovo

ciclo di crescita del Paese. Dobbiamo essere coscienti che la nostra professione è

sottoposta a stimoli e cambiamenti molteplici: normativi, tecnologici e di mercato. Il

sistema ordinistico deve pertanto essere in grado di accompagnare il mutamento,

offrendo agli iscritti servizi a maggiore valore aggiunto, diventando un attore della

crescita nelle singole realtà produttive che compongono il Paese, accompagnando le

giovani generazioni ad essere competitive nel mercato del lavoro. Vogliamo che il

Congresso Nazionale 2018 sia, ancora una volta, luogo di confronto di idee e di

proposte concrete per rendere l’Ingegneria, ma in generale le professioni liberali,

protagonisti della modernizzazione del Paese».

Programma completo dei lavori 63° Convegno Cni.
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La ricerca: a 4 anni da laurea occupato 93,8% ingegneri

Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) -
Il tema portante del 63° Congresso
d e g l i  i n g e g n e r i  i t a l i a n i  è  l a
costruzione di una nuova classe
dirigente. Ma come si costruisce una
nuova classe dirigente? Secondo
l’indagine realizzata dalla Fondazione
del Consiglio nazionale ingegneri e

da Anpal Servizi, che tratteggia le prospettive occupazionali dei corsi
di laurea in ambito ingegneristico, la parola chiave è formazione.
Una scelta che paga. Il tasso di occupazione degli ingegneri è tra i
più elevati: a quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro una
media generale pari all’83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria
trovano presto lavoro: 6 mesi contro i 10 degli altri laureati. E sono
anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla
laurea, contro la media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i
dati relativi alla tipologia di contratto. L’82,6% trova occupazione in
forma subordinata, l’11,4% in ambito autonomo, solo il 3,4% sono
lavoratori part time. Naturalmente non mancano criticità. Uno dei
problemi è la distribuzione territoriale delle occasioni lavorative. Il
56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il 46% dei
laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle regioni
del centro-nord. Nel frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia,
Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si sono
registrate circa 50mila assunzioni per mansioni professionali ad alta
vocazione ingegneristica, con un’età media degli assunti pari a 35,6
anni. Un terzo del monte assunzioni si è concentrato in Lombardia. A
seguire il 12% nel Lazio e il 10% in Emilia Romagna. Giuseppe
Margiotta, presidente del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la
"collaborazione con Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare
ulteriormente la nostra capacità di analisi, grazie al suo sistema
informativo unitario delle politiche del lavoro". "L’indagine conferma
quanto la società civile e la pubblica amministrazione stanno
sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri
civili negli ambiti dedicati, in quelli della progettazione e soprattutto
in quelli della vigilanza, del controllo e della consulenza sull’edilizia
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Tweet

Seguici: newsletter

pubblica e sulle grandi infrastrutture. I profili del settore Ict sono i
più ambiti dalle imprese. Invece, il settore civile ed in particolare
quello edile, un tempo ai vertici della domanda e dell’interesse dei
neo laureati, non accenna a risalire", ha detto Margiotta. “Le ricerche
realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni - ha commentato il
presidente di Anpal, Maurizio Del Conte - consentono di indagare in
modo efficace il disallineamento delle competenze tra domanda e
offerta di lavoro e di individuare i punti di forza che qualificano
alcuni  cors i  d i  studio,  qual i  Ingegner ia,  come eccel lenze.
L’orientamento assume dunque un ruolo sempre più determinante
non solo per trovare un lavoro, ma per la scelta di un percorso di
studi e di formazione, solo se è fortemente collegato alla analisi
costante del mercato del lavoro e delle sue tendenze future". I dati
mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche
risulti in crescita: +7% rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci
sono quelli Ict: quasi 24mila analisti e i progettisti di software, circa
5mila Progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500 invece le
assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è
quello relativo all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel
2017 solo una assunzione su dieci è stata effettuata da un ente
pubblico. Le ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola
rotonda, condotta dal giornalista Andrea Pancani, intitolata
'Professionisti nel lavoro che cambia'. Alla tavola, oltre a Maurizio
Del Conte, hanno partecipato Mirella Battista (HR Professional
Ferrovie dello Stato), Gaetano Manfredi (presidente Crui) e Luciano
Vasques (ad Eni Progetti).
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Professioni: la ricerca, a 4 anni da
laurea occupato 93,8% ingegneri 

    
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 Ascolta l'articolo

Il tema portante del 63° Congresso degli ingegneri italiani è la costruzione di una nuova

classe dirigente. Ma come si costruisce una nuova classe dirigente? Secondo l’indagine

realizzata dalla Fondazione del Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal Servizi, che tratteggia
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le prospettive occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico, la parola chiave è

formazione. Una scelta che paga. Il tasso di occupazione degli ingegneri è tra i più elevati: a

quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro una media generale pari all’83,1%. Inoltre, i

laureati in ingegneria trovano presto lavoro: 6 mesi contro i 10 degli altri laureati.  

E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla laurea, contro la

media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia di contratto.

L’82,6% trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito autonomo, solo il 3,4%

sono lavoratori part time.  

Naturalmente non mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale delle

occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il 46% dei

laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle regioni del centro-nord. Nel

frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia, Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi

all’estero. Nel 2017 si sono registrate circa 50mila assunzioni per mansioni professionali ad

alta vocazione ingegneristica, con un’età media degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del

monte assunzioni si è concentrato in Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il 10% in Emilia

Romagna. 

Giuseppe Margiotta, presidente del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la “collaborazione

con Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la nostra capacità di analisi,

grazie al suo sistema informativo unitario delle politiche del lavoro”.  

“L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica amministrazione stanno

sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri civili negli ambiti dedicati, in

quelli della progettazione e soprattutto in quelli della vigilanza, del controllo e della consulenza

sull’edilizia pubblica e sulle grandi infrastrutture. I profili del settore Ict sono i più ambiti dalle

imprese. Invece, il settore civile ed in particolare quello edile, un tempo ai vertici della

domanda e dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire”, ha detto Margiotta. 

“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni – ha commentato il presidente di

Anpal, Maurizio Del Conte – consentono di indagare in modo efficace il disallineamento delle

competenze tra domanda e offerta di lavoro e di individuare i punti di forza che qualificano

alcuni corsi di studio, quali Ingegneria, come eccellenze. L’orientamento assume dunque un

ruolo sempre più determinante non solo per trovare un lavoro, ma per la scelta di un

percorso di studi e di formazione, solo se è fortemente collegato alla analisi costante del

mercato del lavoro e delle sue tendenze future”.  

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti in crescita:

+7% rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci sono quelli Ict: quasi 24mila analisti e i

progettisti di software, circa 5mila Progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500 invece

le assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è quello relativo

all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017 solo una assunzione su dieci è

stata effettuata da un ente pubblico.  

Le ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda, condotta dal giornalista

Andrea Pancani, intitolata ‘Professionisti nel lavoro che cambia’. Alla tavola, oltre a Maurizio

Del Conte, hanno partecipato Mirella Battista (HR Professional Ferrovie dello Stato), Gaetano

Manfredi (presidente Crui) e Luciano Vasques (ad Eni Progetti). 
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Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) - Il tema portante del
63° Congresso degli ingegneri italiani è la costruzione di
una nuova classe dirigente. Ma come si costruisce una
nuova classe dirigente? Secondo l’indagine realizzata dalla
Fondazione del Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal
Servizi, che tratteggia le prospettive occupazionali dei corsi
di laurea in ambito ingegneristico, la parola chiave è

formazione. Una scelta che paga. Il tasso di occupazione degli ingegneri è
tra i più elevati: a quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro una media
generale pari all’83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria trovano presto
lavoro: 6 mesi contro i 10 degli altri laureati. E sono anche meglio retribuiti:
1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla laurea, contro la media
generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia di
contratto. L’82,6% trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in
ambito autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori part time. Naturalmente non
mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale delle
occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna
e il 46% dei laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle
regioni del centro-nord. Nel frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia,
Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si sono
registrate circa 50mila assunzioni per mansioni professionali ad alta
vocazione ingegneristica, con un’età media degli assunti pari a 35,6 anni.
Un terzo del monte assunzioni si è concentrato in Lombardia. A seguire il
12% nel Lazio e il 10% in Emilia Romagna.Giuseppe Margiotta, presidente
del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la "collaborazione con Anpal
Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la nostra capacità di
analisi, grazie al suo sistema informativo unitario delle politiche del lavoro".
"L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica amministrazione
stanno sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri
civili negli ambiti dedicati, in quelli della progettazione e soprattutto in quelli
della vigilanza, del controllo e della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle
grandi infrastrutture. I profili del settore Ict sono i più ambiti dalle imprese.
Invece, il settore civile ed in particolare quello edile, un tempo ai vertici
della domanda e dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire", ha
detto Margiotta.“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni -
ha commentato il presidente di Anpal, Maurizio Del Conte - consentono di
indagare in modo efficace il disallineamento delle competenze tra
domanda e offerta di lavoro e di individuare i punti di forza che qualificano
alcuni corsi di studio, quali Ingegneria, come eccellenze. L’orientamento
assume dunque un ruolo sempre più determinante non solo per trovare un
lavoro, ma per la scelta di un percorso di studi e di formazione, solo se è
fortemente collegato alla analisi costante del mercato del lavoro e delle
sue tendenze future". I dati mostrano come nel 2017 la domanda di
qualifiche ingegneristiche risulti in crescita: +7% rispetto al 2016. Tra i
profili più ricercati ci sono quelli Ict: quasi 24mila analisti e i progettisti di
software, circa 5mila Progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500
invece le assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è
quello relativo all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017
solo una assunzione su dieci è stata effettuata da un ente pubblico. Le
ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda, condotta
dal giornalista Andrea Pancani, intitolata 'Professionisti nel lavoro che
cambia'. Alla tavola, oltre a Maurizio Del Conte, hanno partecipato Mirella
Battista (HR Professional Ferrovie dello Stato), Gaetano Manfredi
(presidente Crui) e Luciano Vasques (ad Eni Progetti).
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le più lette... Il ruolo dell’architetto secondo Michelle Obama

Riccardo Morandi, medaglia d’oro degli ingegneri strutturisti e il collasso del viadotto di Genova

"L’architettura dell’ovvio", con Renzo Piano Genova sceglierebbe la fattibilità veloce
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Delrio firma il decreto Bim: dal 2019 obbligatorio per le grandi commesse

le iniziative |

La “nuova classe dirigente” prende forma al Consiglio Nazionale

degli Ingegneri

di Francesco Fantera | pubblicato: 12/09/2018

"Costruiamo la nuova
classe dirigente secondo
principi di competenza,
qualità, merito, ma
soprattutto etica intesa
come attitudine di
assicurare, con la propria
attività, il
raggiungimento dei più
alti obiettivi di interesse
pubblico"

Armando Zambrano

Ha preso il via in un’ampia

sala gremita dell’Ergife

Hotel di Roma il 63esimo

Congresso Nazionale degli

Ingegneri. Tanti gli

argomenti affrontati già

nella prima giornata, tutti

declinati secondo il tema

“costruiamo la nuova classe

dirigente”. Compito

impegnativo, definito dal

presidente del Consiglio

Nazionale, Armando

Zambrano: “Dobbiamo

farlo secondo principi di

competenza, qualità, merito,

ma soprattutto etica intesa

come attitudine di

assicurare, con la propria

attività, il raggiungimento

dei più alti obiettivi di

interesse pubblico”.

Un argomento importante, ancor più se affrontato dal mondo delle professioni con un Consiglio che conta 240mila iscritti, e un

totale di oltre 700mila professionisti, una forza economica importante. Per avere un quadro più completo, il Centro Studi del Cni ha

calcolato nell’1,5% del Pil l’impatto a livello produttivo dell’ingegneria e dei servizi ad essa collegati, una cifra intorno ai 26,7 miliardi di

euro (numeri in crescita per il secondo anno consecutivo).

Special guest per il Cni anche il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Danilo Toninelli, che ha ribadito le linee guida del suo

dicastero, sottolineando l’importanza del coinvolgimento della categoria. Anche con un annuncio mirato. Due le priorità ricordate da

Toninelli: “le piccole opere, distribuite sul territorio e in grado di dare lavoro a tante persone, e la manutenzione ordinaria del patrimonio

edilizio ed infrastrutturale. Come ingegneri, dovete essere al centro del progetto di rinascita del territorio e per questo – ha annunciato

Toninelli – il nostro Ministero sta per lanciare un progetto di assunzione per un’agenzia pubblica indipendente che si occuperà di

sorvegliare le infrastrutture in modo che, quanto successo a Genova, non si ripeta”.

Anche Angelo Borrelli, capo del Dipartimento della Protezione Civile, invitato dal Cni, ha sottolineato la necessità di unire le forze per

andare incontro ai bisogni della cittadinanza, in particolar modo in situazioni di emergenza: “La gestione post sisma nel Centro Italia ci ha

aperto gli occhi su alcune lacune che potete aiutarci a colmare. Ad esempio, ci siamo trovati in difficoltà per la mancanza di tecnici in

grado di effettuare valutazioni e verifiche strutturali. Inoltre, dovendo aggiornare i piani comunali di protezione civile, la collaborazione

delle categorie tecniche sarà utilissima. Insieme – ha ricordato Borrelli – stiamo anche lavorando per accrescere il livello di appeal nella

cittadinanza del Sisma Bonus e per questo plaudo alla vostra iniziativa della Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica”.

Dal post sisma al crollo del Ponte Morandi, dall’attualità spunti per una riflessione sulle competenze

1 / 2

    PPAN.IT
Data

Pagina

Foglio

12-09-2018

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Per approfondimenti scrivere a info@ppan.it

     

home

attività

ppan per
home

archivio

network

focus

risorse e temi

 

chi siamo

contatti

Newsletter

Iscriviti alla nostra newsletter per essere

sempre aggiornato sulle novità

email  O K

© 2017 PPAN srl via Nomentana 63, 00161 Roma - P.iva 12833371003

PPANthebrief Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 49 del 23/03/2015 - Editore: Andrea Nonni - Direttore responsabile: Paola Pierotti - privacy

Il momento più atteso è stato quello della relazione del presidente Armando Zambrano, che ha affrontato diverse questioni

ponendole all’ordine del giorno: dal rapporto con le altre professioni, alla formazione degli ingegneri del futuro, per arrivare a

rigenerazione urbana e innovazione, con un incipit sull’attualità. “Quello che è successo dopo la tragedia di Genova ci deve far riflettere.

Riccardo Morandi è stato uno grande ingegnere, accusarlo post mortem di incapacità è stato a dir poco sgradevole. Chiudo dicendo che,

nonostante la situazione eccezionale, non ci è piaciuto che si sia regalato un progetto per un nuovo ponte. Si devono fare gare rapide ed

efficaci, non agire per episodi. Fra l’altro si è proposto un viadotto con dei pilastri, la cosa più semplice e rapida”.

Il tema della semplificazione, concetto rilanciato pochi mesi fa anche dal Congresso Nazionale degli Architetti, è stato ripreso più

volte: “Questa resta una questione centrale – ha sottolineato Zambrano –. Stiamo lavorando ad una modifica del Testo Unico dell’Edilizia

e del Codice degli appalti. Quest’ultimo ci aveva visto inizialmente favorevoli, ma poi con una serie di modifiche è stato reintrodotto

l’appalto integrato, un elemento inadeguato che ha causato solo problemi”.

Dagli ingegneri anche un accenno alla proposta di una legge sulla qualità dell’architettura uscita dal Congresso Nazionale degli

Architetti – PPC. “Sull’idea ci siamo confrontati con il presidente Cappochin e siamo usciti presto dall’impasse iniziale. Siamo tutti

d’accordo sul fatto che serva una legge sulla qualità delle costruzioni. Deve essere una norma sulla rigenerazione che limiti il consumo di

suolo e semplifichi il panorama legislativo. Non abbiamo bisogno di nuove costruzioni, ma rigenerare quartieri interi in questo Paese è

fondamentale”. Un tema più che mai attuale data la discussione sul Piano Periferie che, dopo essere stato messo in stand by dal nuovo

esecutivo, è stato parzialmente recuperato in queste ore anche in seguito alle pressioni dell’Anci (Associazione Nazionale Comuni Italiani)

che sono state apprezzate anche dalle associazioni di categoria dei costruttori, Ance (Associazione Nazionale Costruttori Edili) in primis.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tag: città; formazione

Condividi Tweet

Torna indietro

2 / 2

    PPAN.IT
Data

Pagina

Foglio

12-09-2018

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

La ricerca: a 4 anni da laurea occupato 93,8%
ingegneri

Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) - Il tema portante del 63 Congresso degli ingegneri
italiani  la costruzione di una nuova classe dirigente. Ma come si costruisce una nuova
classe dirigente? Secondo l’indagine realizzata dalla Fondazione del Consiglio nazionale
ingegneri e da Anpal Servizi, che tratteggia le prospettive occupazionali dei corsi di laurea in
ambito ingegneristico, la parola chiave  formazione. Una scelta che paga. Il tasso di
occupazione degli ingegneri  tra i pi elevati: a quattro anni dalla laurea  pari al 93,8%,
contro una media generale pari all’83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria trovano presto
lavoro: 6 mesi contro i 10 degli altri laureati.

E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla laurea, contro la
media generale  1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia di contratto.
L’82,6% trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito autonomo, solo il 3,4%
sono lavoratori part time.

Naturalmente non mancano criticit. Uno dei problemi  la distribuzione territoriale delle
occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il 46% dei
laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle regioni del centro-nord. Nel
frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia, Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi
all’estero. Nel 2017 si sono registrate circa 50mila assunzioni per mansioni professionali ad
alta vocazione ingegneristica, con un’et media degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del
monte assunzioni si  concentrato in Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il 10% in
Emilia Romagna.

Giuseppe Margiotta, presidente del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la "collaborazione
con Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la nostra capacit di analisi,
grazie al suo sistema informativo unitario delle politiche del lavoro".

"L’indagine conferma quanto la societ civile e la pubblica amministrazione stanno
sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri civili negli ambiti dedicati,
in quelli della progettazione e soprattutto in quelli della vigilanza, del controllo e della
consulenza sull’edilizia pubblica e sulle grandi infrastrutture. I profili del settore Ict sono i
pi ambiti dalle imprese. Invece, il settore civile ed in particolare quello edile, un tempo ai
vertici della domanda e dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire", ha detto
Margiotta.

“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni - ha commentato il presidente di
Anpal, Maurizio Del Conte - consentono di indagare in modo efficace il disallineamento delle
competenze tra domanda e offerta di lavoro e di individuare i punti di forza che qualificano
alcuni corsi di studio, quali Ingegneria, come eccellenze. L’orientamento assume dunque un
ruolo sempre pi determinante non solo per trovare un lavoro, ma per la scelta di un
percorso di studi e di formazione, solo se  fortemente collegato alla analisi costante del
mercato del lavoro e delle sue tendenze future".

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti in crescita:
+7% rispetto al 2016. Tra i profili pi ricercati ci sono quelli Ict: quasi 24mila analisti e i
progettisti di software, circa 5mila Progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500 invece

Questo sito utilizza i cookie per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Se decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso. Accetto
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le assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato  quello relativo
all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017 solo una assunzione su dieci 
stata effettuata da un ente pubblico.

Le ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda, condotta dal giornalista
Andrea Pancani, intitolata 'Professionisti nel lavoro che cambia'. Alla tavola, oltre a Maurizio
Del Conte, hanno partecipato Mirella Battista (HR Professional Ferrovie dello Stato), Gaetano
Manfredi (presidente Crui) e Luciano Vasques (ad Eni Progetti).
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La ricerca: a 4 anni da laurea occupato 93,8%
ingegneri

  @Adnkronos

Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) - Il tema
portante del 63° Congresso degli ingegneri italiani
è la costruzione di una nuova classe dirigente. Ma
come si costruisce una nuova classe dirigente?
Secondo l’indagine realizzata dalla Fondazione del

Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal Servizi, che tratteggia le
prospettive occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico,
la parola chiave è formazione. Una scelta che paga. Il tasso di
occupazione degli ingegneri è tra i più elevati: a quattro anni dalla
laurea è pari al 93,8%, contro una media generale pari all’83,1%.
Inoltre, i laureati in ingegneria trovano presto lavoro: 6 mesi contro i
10 degli altri laureati. E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti
al mese a quattro anni dalla laurea, contro la media generale è 1.373
euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia di contratto.
L’82,6% trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito
autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori part time. Naturalmente non
mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale delle
occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e
Sardegna e il 46% dei laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato
lavoro nelle regioni del centro-nord. Nel frattempo il 10,8% dei
laureati di Lombardia, Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi
all’estero. Nel 2017 si sono registrate circa 50mila assunzioni per
mansioni professionali ad alta vocazione ingegneristica, con un’età
media degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del monte assunzioni si è
concentrato in Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il 10% in
Emilia Romagna.Giuseppe Margiotta, presidente del Centro Studi Cni,
ha sottolineato che la "collaborazione con Anpal Servizi ci ha
consentito di migliorare ulteriormente la nostra capacità di analisi,
grazie al suo sistema informativo unitario delle politiche del lavoro".
"L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica
amministrazione stanno sperimentando in questi giorni: la progressiva
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carenza di ingegneri civili negli ambiti dedicati, in quelli della
progettazione e soprattutto in quelli della vigilanza, del controllo e
della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle grandi infrastrutture. I
profili del settore Ict sono i più ambiti dalle imprese. Invece, il settore
civile ed in particolare quello edile, un tempo ai vertici della domanda
e dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire", ha detto
Margiotta.“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni -
ha commentato il presidente di Anpal, Maurizio Del Conte -
consentono di indagare in modo efficace il disallineamento delle
competenze tra domanda e offerta di lavoro e di individuare i punti di
forza che qualificano alcuni corsi di studio, quali Ingegneria, come
eccellenze. L’orientamento assume dunque un ruolo sempre più
determinante non solo per trovare un lavoro, ma per la scelta di un
percorso di studi e di formazione, solo se è fortemente collegato alla
analisi costante del mercato del lavoro e delle sue tendenze future". I
dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche
risulti in crescita: +7% rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci
sono quelli Ict: quasi 24mila analisti e i progettisti di software, circa
5mila Progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500 invece le
assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è quello
relativo all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017
solo una assunzione su dieci è stata effettuata da un ente pubblico. Le
ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda,
condotta dal giornalista Andrea Pancani, intitolata 'Professionisti nel
lavoro che cambia'. Alla tavola, oltre a Maurizio Del Conte, hanno
partecipato Mirella Battista (HR Professional Ferrovie dello Stato),
Gaetano Manfredi (presidente Crui) e Luciano Vasques (ad Eni
Progetti).
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PROFESSIONE IN PRIMO PIANO

Aperto a Roma il 63° congresso nazionale degli
ingegneri

I lavori hanno preso il via con la relazione
del Presidente del CNI. Tra i passaggi più
signif icat iv i  quel l i  sul  crol lo del Ponte
Morandi, l’equo compenso e le richieste di
semplificazione fiscale. “Questo Congresso
è importante perché siamo ad un punto
delicato della nostra categoria. Insieme
possiamo costruire la classe dirigente. Siete
e siamo convinti che dobbiamo lavorare

insieme. La Rete delle Professioni Tecniche, in questo senso, è un grande risultato. La
nostra professione è la più importante per ordine di matricole nelle Università. Abbiamo
sentito Ministri che ci hanno chiesto collaborazioni ed aiuti. Sono giovani, ma il fatto che
lo abbiano fatto è un sintomo importante. Sono anni che studiamo, che produciamo
documenti e modifiche legislative” Così Armando Zambrano, Presidente del Cni, in
uno dei primi passaggi della relazione di apertura del 63° Congresso degli Ingegneri
Italiani. Non poteva mancare un momento di riflessione sul crollo del Ponte Morandi, a
proposito del quale in apertura dei lavori è stato osservato un minuto di silenzio. “Il
crollo ha evidenziato le problematiche di questo paese. Non ci è piaciuto il tentativo di
scaricare sul progettista, è una cosa meschina. Ma grazie a Dio la categoria ha risposto.
Riccardo Morandi era un genio, uno degli ingegneri più importanti che abbiamo avuto,
costruttore di ponti e di opere straordinarie. Lo scarico di responsabilità è un tema
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classico in questo paese. Il paese non ha capito come si imposta un tema delicato come
la manutenzione. La situazione di Genova ha bisogno di interventi straordinari e non ci
metteremo di traverso. Il ponte è solo un aspetto delle necessità, diamo un segnale di
capacità di investimento sul futuro e pensiamo alle infrastrutture”. In seguito Zambrano
è tornato sull’importante questione dell’equo compenso. Ha ricordato, innanzitutto, che la
mozione approvata al termine del 62° Congresso nel giugno 2017 stabiliva la assoluta
necessità di procedere alla determinazione dell’equo compenso per i lavoratori autonomi
ed i professionisti. Un obiettivo raggiunto pochi mesi più tardi con l’equo compenso
diventato legge. Un risultato raggiunto attraverso l’azione congiunta della Rete delle
Professioni Tecniche e del Comitato Unitario delle Professioni, culminata nella
manifestazione al Teatro Brancaccio del 30 novembre 2017 dal titolo “L’equo compenso è
un diritto”.  Zambrano ha quindi sottolineato come l’equo compenso rappresenti per tutti
i professionisti solo un punto di partenza. L’impegno adesso sarà quello di applicarlo e
farlo applicare, in particolare dalle pubbliche amministrazioni. Il Centro Studi Cni ha
elaborato un documento che ne precisa l’ambito di operatività, soffermandosi proprio
su l l ’estens ione de l la  sua appl icaz ione a i  contratt i  s t ipu lat i  con la  pubbl ica
amministrazione. Anche Tribunali che si erano distinti per legittimare la gratuità delle
prestazioni professionali in favore delle amministrazioni pubbliche sembrano aver
recepito il nuovo orientamento normativo (ad esempio la recente sentenza del Tar di
Catanzaro del 2 agosto 2018, n. 1507). Anche alcune importanti amministrazioni locali si
stanno muovendo su questa direzione, come è il caso dell’atto di indirizzo emanato dal
Presidente della Regione Sicilia il 28 agosto scorso.  Occorre, secondo Zambrano,
rendere effettiva l’applicazione di una disposizione che costituisce un “cambio di
paradigma” rispetto ad una logica ed a una teoria economica che ha dimostrato e
continua a dimostrare tutti i suoi limiti. I prossimi mesi saranno importanti per
completare la normativa sull’equo compenso, rendendola più cogente e soprattutto
estesa a tutta la committenza. In questo senso, il Presidente del CNI ha sottolineato
l’importanza dell’azione delle professioni. Infine, tra i passaggi più significativi la
richiesta al Governo di misure di semplificazione fiscale ed amministrativa a favore dei
professionisti. L’attenzione di Zambrano si è concentrata soprattutto su tre questioni. La
prima è la necessità di individuare parametri oggettivi per l’assoggettabilità dei
professionisti all’IRAP. L’Imposta Regionale sulle Attività Produttive e la sua applicazione
ai lavoratori autonomi resta ancora un tema controverso. Com’è noto, il presupposto
dell’imposta è l’autonoma organizzazione. Purtroppo la norma e la giurisprudenza non
indicano parametri oggettivi per individuare, per ciascun tipo di attività, l’esistenza o
meno di una autonoma organizzazione. Di conseguenza è il giudice di merito ad
accertare di caso in caso l’esistenza di tale requisito. I professionisti chiedono di chiarire
la definizione di autonoma organizzazione, anche mediante la definizione di criteri
oggettivi, ai fini della non assoggettabilità dei professionisti, degli artisti e dei piccoli
imprenditori all’imposta regionale sulle attività produttive. Una seconda questione è
quella relativa alla deducibilità dei costi dell’autovettura.  La normativa fiscale individua
per i professionisti limiti di deducibilità per alcune categorie di spesa attraverso la
presunzione legale dell’uso promiscuo.  Tra le t ipologie di cost i  sostenuti dai
professionisti, che rientrano nella presunzione legale, sono da annoverarsi i costi relativi
all’acquisto ed all’utilizzo delle autovetture. Attualmente la norma prevede la possibilità
di dedurre una percentuale pari al 20% delle spese sostenute. E’ bene ricordare che la
percentuale di deducibilità di tale spesa è stata ridotta nell’anno 2012 passando, con più
provvedimenti normativi, dal 40% al 20%: una riduzione motivata dalla necessità di
recuperare maggior gettito fiscale e non da una reale analisi dell ’util izzo delle
autovetture da parte delle aziende e dei professionisti. Se si tiene conto delle novità
introdotte in tema di tracciabilità dei pagamenti per le spese di carburante, e la futura
introduzione della fatturazione elettronica tra privati, gl i ingegneri auspicano
l’innalzamento della quota di deducibiltà per tale spesa fino al 50%, limitatamente agli
esercenti di arti e professioni in forma individuale ed ad un unico veicolo. Un’ultima
importante richiesta degli ingegneri è la modifica del regime forfettario. Attualmente
quest’ultimo assoggetta il reddito prodotto ad una imposta sostitutiva, in misura fissa del
15% (ridotta per i primi 3 anni). L’imposta sostituisce l’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF), le addizionali regionali, comunali e l’IRAP. Naturalmente la norma limita
l’accesso e la permanenza nel regime forfettario al rispetto di determinati parametri tra
cui quelli di natura reddituale. Per ciascun settore economico è individuato un limite
reddituale ed un coefficiente di redditività. Ad esempio per gli ingegneri il limite è di €
30.000. La proposta che giunge dal Congresso degli Ingegneri è di estendere questo
limite a € 50.000 per una vasta gamma di professionisti. Inoltre, al fine di limitare la
riduzione del gettito erariale, e per motivi di equità fiscale, si ritiene utile definire,
all’interno dello stesso provvedimento, una seconda aliquota pari al 25% per i compensi
che superano l’attuale somma di Euro 30.000 fino al raggiungimento della soglia di Euro
50.000 ed un limite reddituale per l’accesso e la permanenza nel regime pari a Euro
50.000. La relazione del Presidente Zambrano è stata preceduta dalla lectio magistralis
di Maurizio Ferraris (Università di Torino) e dai saluti istituzionali. Oltre ai Ministri
Toninelli e Lezzi, di rilievo è stato l’intervento di Salvatore Farina (Capo di Stato
Maggiore dell’Esercito): “Riuscire ad esercitare questa professione è una grande scuola
di vita. Tutti gli ufficiali dell'accademia hanno frequentato il biennio o il triennio di
ingegneria. Oggi quasi metà dei nostri ufficiali frequentano i corsi a Modena. Le forze
armate sono intrise di innovazione e trasformazione. Tutti gli ingegneri e noi tutti insieme
possiamo e dovremo realizzare quello che gli italiani si auspicano”. A seguire Angelo
Borrelli, Capo Dipartimento della Protezione Civile: “Il miglioramento della gestione
della fase d'emergenza va fatta in modo strutturale, f ino ad oggi era su base
volontaria.Ma quando si chiede un impegno durevole è bene riconoscere un rimborso
spese per le attività. Ne abbiamo parlato con i rappresentati degli Ordini, anche di una
norma a riguardo per consentire di poter portare avanti il discorso. Non si possono più
gestire le crisi del paese con continue deroghe riguardo gli appalti”.  Poi è stata la volta
di Mattia Fantinati, Sottosegretario Ministero per la Pubblica Istruzione: “Dobbiamo
capire di quali strumenti abbiamo bisogno, in quel momento possiamo scrivere un
decreto. Per farlo abbiamo bisogno degli ingegneri. Abbiamo bisogno di tante professioni
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tecniche che ci diano una mano.Ci sono tanti progetti: piano triennale per la
d ig i ta l i zzaz ione ed un team che lavora  bene.  Sapp iamo però  che la  curva
dell ’ innovazione è esponenziale, quando ho messo a punto un sistema, minori
investimenti danno maggiori risultati. Abbiamo una sfida coraggiosa e lungimirante, ma
credo che a chi ha studiato ingegneria le sfide piacciono parecchio”. Infine Andrea
Cioffi, Sottosegretario Ministero dello Sviluppo Economico: “Ci sono tante cose da fare,
tra i miei compiti c’è quello di lavorare insieme ad Equitalia. Siamo con l’attenzione su
questa grande stazione appaltante. Dobbiamo stare attenti e fare cose buone. Gli
ingegneri devono avere un ruolo critico, anche verso la politica. Dobbiamo renderci
conto dei nostri errori, quando non siamo stati sufficientemente critici perché vivevamo
di professione, noi, come ingegneri, avremmo dovuto essere quella parte che criticava
la politica. Noi dobbiamo essere quel fronte lì e dare un forte contributo alla politica”-
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/ LAVORO

La ricerca: a 4 anni da laurea
occupato 93,8% ingegneri

PROFESSIONISTI

12 Settembre 2018

Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) - Il tema portante del 63° Congresso degli
ingegneri italiani è la costruzione di una nuova classe dirigente. Ma come si
costruisce una nuova classe dirigente? Secondo l’indagine realizzata dalla
Fondazione del Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal Servizi, che tratteggia
le prospettive occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico, la
parola chiave è formazione. Una scelta che paga. Il tasso di occupazione degli
ingegneri è tra i più elevati: a quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro
una media generale pari all’83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria trovano
presto lavoro: 6 mesi contro i 10 degli altri laureati.

E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla
laurea, contro la media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi
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alla tipologia di contratto. L’82,6% trova occupazione in forma subordinata,
l’11,4% in ambito autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori part time.

Naturalmente non mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione
territoriale delle occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia
e Sardegna e il 46% dei laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro
nelle regioni del centro-nord. Nel frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia,
Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si sono registrate
circa 50mila assunzioni per mansioni professionali ad alta vocazione
ingegneristica, con un’età media degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del
monte assunzioni si è concentrato in Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il
10% in Emilia Romagna.

Giuseppe Margiotta, presidente del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la
"collaborazione con Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la
nostra capacità di analisi, grazie al suo sistema informativo unitario delle
politiche del lavoro".

"L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica amministrazione
stanno sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri civili
negli ambiti dedicati, in quelli della progettazione e soprattutto in quelli della
vigilanza, del controllo e della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle grandi
infrastrutture. I pro li del settore Ict sono i più ambiti dalle imprese. Invece, il
settore civile ed in particolare quello edile, un tempo ai vertici della domanda e
dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire", ha detto Margiotta.

“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni - ha commentato il
presidente di Anpal, Maurizio Del Conte - consentono di indagare in modo
ef cace il disallineamento delle competenze tra domanda e offerta di lavoro e di
individuare i punti di forza che quali cano alcuni corsi di studio, quali
Ingegneria, come eccellenze. L’orientamento assume dunque un ruolo sempre
più determinante non solo per trovare un lavoro, ma per la scelta di un percorso
di studi e di formazione, solo se è fortemente collegato alla analisi costante del
mercato del lavoro e delle sue tendenze future".

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di quali che ingegneristiche risulti
in crescita: +7% rispetto al 2016. Tra i pro li più ricercati ci sono quelli Ict:
quasi 24mila analisti e i progettisti di software, circa 5mila Progettisti e
amministratori di sistemi. Sono 4.500 invece le assunzioni di Ingegneri
energetici e meccanici. Un ultimo dato è quello relativo all’assorbimento di
ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017 solo una assunzione su dieci è stata
effettuata da un ente pubblico.

Le ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda, condotta dal
giornalista Andrea Pancani, intitolata 'Professionisti nel lavoro che cambia'. Alla
tavola, oltre a Maurizio Del Conte, hanno partecipato Mirella Battista (HR
Professional Ferrovie dello Stato), Gaetano Manfredi (presidente Crui) e Luciano
Vasques (ad Eni Progetti).
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Lavoro e Ingegneri: il tasso occupazionale tra i
più elevati
 CNI  12/09/2018  2

Nel corso dei lavori del 63° congresso ingegneri italiani è stata presentata un’indagine realizzata
dalla Fondazione CNI e dall’Anpal Servizi

Il tema portante del 63° Congresso degli Ingegneri Italiani è la costruzione di una nuova classe
dirigente.

Ma come si costruisce una nuova classe dirigente?

Secondo l’indagine realizzata dalla Fondazione del Consiglio Nazionale Ingegneri e da Anpal
Servizi, che tratteggia le prospettive occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico, la
parola chiave è formazione. 

Oggi un immatricolato su cinque sceglie un corso di laurea del gruppo ingegneria che si conferma
così il primo gruppo disciplinare per numero di immatricolati. Una scelta che paga. Il tasso di
occupazione degli ingegneri è tra i più elevati: a quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro
una media generale pari all’83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria trovano presto lavoro: 

6 mesi contro i 10 degli altri laureati

E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla laurea, contro la
media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia di contratto. L’82,6%
trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori
part time. 

Naturalmente non manca qualche criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale delle
occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il 46% dei laureati
meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle regioni del centro-nord. Nel frattempo il 10,8%
dei laureati di Lombardia, Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si sono
registrate circa 50mila assunzioni per mansioni professionali ad alta vocazione ingegneristica, con
un’età media degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del monte assunzioni si è concentrato in
Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il 10% in Emilia Romagna.
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Giuseppe Margiotta, Presidente del Centro Studi CNI, ha commentato questi dati: “Intanto
desidero sottolineare come le indagini del nostro Centro Studi, in un’epoca di incertezza e
presappochismo di certa informazione, siano diventate ormai un punto di riferimento. Questa
collaborazione con Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la nostra capacità di
analisi, grazie al suo sistema informativo unitario delle politiche del lavoro. L’indagine conferma
quanto la società civile e la pubblica amministrazione stanno sperimentando in questi giorni: la
progressiva carenza di ingegneri civili negli ambiti dedicati, in quelli della progettazione e
soprattutto in quelli della vigilanza, del controllo e della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle
grandi infrastrutture. I profili del settore ICT sono i più ambiti dalle imprese. invece, il settore civile
ed in particolare quello edile, un tempo ai vertici della domanda e dell’interesse dei neo laureati,
non accenna a risalire.

“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione CNI – ha commentato il Presidente di
Anpal Maurizio Del Conte - consentono di indagare in modo efficace il disallineamento delle
competenze tra domanda e offerta di lavoro e di individuare i punti di forza che qualificano alcuni
corsi di studio, quali Ingegneria, come eccellenze. L’orientamento assume dunque un ruolo
sempre più determinante non solo per trovare un lavoro, ma per la scelta di un percorso di studi e
di formazione, solo se è fortemente collegato alla analisi costante del mercato del lavoro e delle
sue tendenze future “. 

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti in crescita: +7%
rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci sono quelli ICT: quasi 24mila analisti e i progettisti di
software, circa 5mila Progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500 invece le assunzioni di
Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è quello relativo all’assorbimento di ingegneri nel
settore pubblico. Nel 2017 solo una assunzione su dieci è stata effettuata da un ente pubblico. 

Le ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda, condotta dal giornalista
Andrea Pancani, intitolata “Professionisti nel lavoro che cambia”. Alla tavola, oltre a Maurizio Del
Conte, hanno partecipato Mirella Battista (HR Professional Ferrovie dello Stato), Gaetano
Manfredi (Presidente CRUI) e Luciano Vasques (AD Eni Progetti).
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63° Congresso Ingegneri Italiani, Zambrano:
Insieme possiamo costruire la classe dirigente
 CNI  12/09/2018  3

I lavori hanno preso il via con la relazione del Presidente del CNI. Tra i passaggi più significativi
quelli sul crollo del Ponte Morandi, l’equo compenso e le richieste di semplificazione fiscale.

Questo Congresso è importante perché siamo ad un punto delicato della nostra categoria.
Insieme possiamo costruire la classe dirigente. Siete e siamo convinti che dobbiamo lavorare
insieme. La Rete delle Professioni Tecniche, in questo senso, è un grande risultato. La nostra
professione è la più importante per ordine di matricole nelle Università. Abbiamo sentito Ministri
che ci hanno chiesto collaborazioni ed aiuti. Sono giovani, ma il fatto che lo abbiano fatto è un
sintomo importante. Sono anni che studiamo, che produciamo documenti e modifiche legislative”

Così Armando Zambrano, Presidente del CNI,
in uno dei primi passaggi della relazione di
apertura del 63° Congresso degli Ingegneri
Italiani. Non poteva mancare un momento di
riflessione sul crollo del Ponte Morandi, a
proposito del quale in apertura dei lavori è
stato osservato un minuto di silenzio. “Il crollo
ha evidenziato le problematiche di questo
paese. Non ci è piaciuto il tentativo di scaricare
sul progettista, è una cosa meschina. Ma
grazie a Dio la categoria ha risposto. Riccardo
Morandi era un genio, uno degli ingegneri più
importanti che abbiamo avuto, costruttore di
ponti e di opere straordinarie. Lo scarico di
responsabilità è un tema classico in questo

paese. Il paese non ha capito come si imposta un tema delicato come la manutenzione. La
situazione di Genova ha bisogno di interventi straordinari e non ci metteremo di traverso. Il ponte
è solo un aspetto delle necessità, diamo un segnale di capacità di investimento sul futuro e
pensiamo alle infrastrutture”.

In seguito Zambrano è tornato sull’importante questione dell’equo compenso. Ha ricordato,
innanzitutto, che la mozione approvata al termine del 62° Congresso nel giugno 2017 stabiliva la
assoluta necessità di procedere alla determinazione dell’equo compenso per i lavoratori autonomi
ed i professionisti. Un obiettivo raggiunto pochi mesi più tardi con l’equo compenso diventato
legge. Un risultato raggiunto attraverso l’azione congiunta della Rete delle Professioni Tecniche e
del Comitato Unitario delle Professioni, culminata nella manifestazione al Teatro Brancaccio del 30
novembre 2017 dal titolo “L’equo compenso è un diritto”. 

Zambrano ha quindi sottolineato come l’equo compenso rappresenti per tutti i professionisti solo
un punto di partenza. L’impegno adesso sarà quello di applicarlo e farlo applicare, in particolare
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dalle pubbliche amministrazioni. Il Centro Studi CNI ha elaborato un documento che ne precisa
l’ambito di operatività, soffermandosi proprio sull’estensione della sua applicazione ai contratti
stipulati con la pubblica amministrazione. Anche Tribunali che si erano distinti per legittimare la
gratuità delle prestazioni professionali in favore delle amministrazioni pubbliche sembrano aver
recepito il nuovo orientamento normativo (ad esempio la recente sentenza del Tar di Catanzaro
del 2 agosto 2018, n. 1507). Anche alcune importanti amministrazioni locali si stanno muovendo
su questa direzione, come è il caso dell’atto di indirizzo emanato dal Presidente della Regione
Sicilia il 28 agosto scorso. 

Occorre, secondo Zambrano, rendere effettiva l’applicazione di una disposizione che costituisce
un “cambio di paradigma” rispetto ad una logica ed a una teoria economica che ha dimostrato e
continua a dimostrare tutti i suoi limiti. I prossimi mesi saranno importanti per completare la
normativa sull’equo compenso, rendendola più cogente e soprattutto estesa a tutta la
committenza. In questo senso, il Presidente del CNI ha sottolineato l’importanza dell’azione delle
professioni.

Infine, tra i passaggi più significativi la richiesta al Governo di misure di semplificazione fiscale ed
amministrativa a favore dei professionisti. L’attenzione di Zambrano si è concentrata soprattutto
su tre questioni. La prima è la necessità di individuare parametri oggettivi per l’assoggettabilità
dei professionisti all’IRAP. L’Imposta Regionale sulle Attività Produttive e la sua applicazione ai
lavoratori autonomi resta ancora un tema controverso. Com’è noto, il presupposto dell’imposta è
l’autonoma organizzazione. Purtroppo la norma e la giurisprudenza non indicano parametri
oggettivi per individuare, per ciascun tipo di attività, l’esistenza o meno di una autonoma
organizzazione. Di conseguenza è il giudice di merito ad accertare di caso in caso l’esistenza di
tale requisito. I professionisti chiedono di chiarire la definizione di autonoma organizzazione,
anche mediante la definizione di criteri oggettivi, ai fini della non assoggettabilità dei
professionisti, degli artisti e dei piccoli imprenditori all’imposta regionale sulle attività produttive.  

Una seconda questione è quella relativa alla deducibilità dei costi dell’autovettura.  La normativa
fiscale individua per i professionisti limiti di deducibilità per alcune categorie di spesa attraverso la
presunzione legale dell’uso promiscuo.  Tra le tipologie di costi sostenuti dai professionisti, che
rientrano nella presunzione legale, sono da annoverarsi i costi relativi all’acquisto ed all’utilizzo
delle autovetture. Attualmente la norma prevede la possibilità di dedurre una percentuale pari al
20% delle spese sostenute. E’ bene ricordare che la percentuale di deducibilità di tale spesa è
stata ridotta nell’anno 2012 passando, con più provvedimenti normativi, dal 40% al 20%: una
riduzione motivata dalla necessità di recuperare maggior gettito fiscale e non da una reale analisi
dell’utilizzo delle autovetture da parte delle aziende e dei professionisti. Se si tiene conto delle
novità introdotte in tema di tracciabilità dei pagamenti per le spese di carburante, e la futura
introduzione della fatturazione elettronica tra privati, gli ingegneri auspicano l’innalzamento della
quota di deducibiltà per tale spesa fino al 50%, limitatamente agli esercenti di arti e professioni in
forma individuale ed ad un unico veicolo. 

Un’ultima importante richiesta degli ingegneri è la modifica del regime forfettario. Attualmente
quest’ultimo assoggetta il reddito prodotto ad una imposta sostitutiva, in misura fissa del 15%
(ridotta per i primi 3 anni). L’imposta sostituisce l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF), le addizionali regionali, comunali e l’IRAP. Naturalmente la norma limita l’accesso e la
permanenza nel regime forfettario al rispetto di determinati parametri tra cui quelli di natura
reddituale. Per ciascun settore economico è individuato un limite reddituale ed un coefficiente di
redditività. Ad esempio per gli ingegneri il limite è di € 30.000. La proposta che giunge dal
Congresso degli Ingegneri è di estendere questo limite a € 50.000 per una vasta gamma di
professionisti. Inoltre, al fine di limitare la riduzione del gettito erariale, e per motivi di equità
fiscale, si ritiene utile definire, all’interno dello stesso provvedimento, una seconda aliquota pari al
25% per i compensi che superano l’attuale somma di Euro 30.000 fino al raggiungimento della
soglia di Euro 50.000 ed un limite reddituale per l’accesso e la permanenza nel regime pari a
Euro 50.000.

La relazione del Presidente Zambrano è stata preceduta dalla lectio magistralis di Maurizio
Ferraris (Università di Torino) e dai saluti istituzionali. Oltre ai Ministri Toninelli e Lezzi, di rilievo è
stato l’intervento di Salvatore Farina (Capo di Stato Maggiore dell’Esercito): “Riuscire ad
esercitare questa professione è una grande scuola di vita. Tutti gli ufficiali dell'accademia hanno
frequentato il biennio o il triennio di ingegneria. Oggi quasi metà dei nostri ufficiali frequentano i
corsi a Modena. Le forze armate sono intrise di innovazione e trasformazione. Tutti gli ingegneri e
noi tutti insieme possiamo e dovremo realizzare quello che gli italiani si auspicano”.

A seguire Angelo Borrelli, Capo Dipartimento della Protezione Civile: “Il miglioramento della
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gestione della fase d'emergenza va fatta in modo strutturale, fino ad oggi era su base
volontaria.Ma quando si chiede un impegno durevole è bene riconoscere un rimborso spese per
le attività. Ne abbiamo parlato con i rappresentati degli Ordini, anche di una norma a riguardo per
consentire di poter portare avanti il discorso. Non si possono più gestire le crisi del paese con
continue deroghe riguardo gli appalti”. 

Poi è stata la volta di Mattia Fantinati, Sottosegretario Ministero per la Pubblica Istruzione:
“Dobbiamo capire di quali strumenti abbiamo bisogno, in quel momento possiamo scrivere un
decreto. Per farlo abbiamo bisogno degli ingegneri. Abbiamo bisogno di tante professioni
tecniche che ci diano una mano.Ci sono tanti progetti: piano triennale per la digitalizzazione ed un
team che lavora bene. Sappiamo però che la curva dell’innovazione è esponenziale, quando ho
messo a punto un sistema, minori investimenti danno maggiori risultati. Abbiamo una sfida
coraggiosa e lungimirante, ma credo che a chi ha studiato ingegneria le sfide piacciono
parecchio”.

Infine Andrea Cioffi, Sottosegretario Ministero dello Sviluppo Economico: “Ci sono tante cose da
fare, tra i miei compiti c’è quello di lavorare insieme ad Equitalia. Siamo con l’attenzione su questa
grande stazione appaltante. Dobbiamo stare attenti e fare cose buone. Gli ingegneri devono
avere un ruolo critico, anche verso la politica. Dobbiamo renderci conto dei nostri errori, quando
non siamo stati sufficientemente critici perché vivevamo di professione, noi, come ingegneri,
avremmo dovuto essere quella parte che criticava la politica. Noi dobbiamo essere quel fronte lì e
dare un forte contributo alla politica”.
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La ricerca: a 4 anni da laurea occupato
93,8% ingegneri

12 Settembre 2018 alle 18:00

Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) - Il tema portante del

63° Congresso degli ingegneri italiani è la costruzione di

una nuova classe dirigente. Ma come si costruisce una

nuova classe dirigente? Secondo l’indagine realizzata

dalla Fondazione del Consiglio nazionale ingegneri e da

Anpal Servizi, che tratteggia le prospettive occupazionali

dei corsi di laurea in ambito ingegneristico, la parola

chiave è formazione. Una scelta che paga. Il tasso di

occupazione degli ingegneri è tra i più elevati: a quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%,

contro una media generale pari all’83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria trovano presto

lavoro: 6 mesi contro i 10 degli altri laureati.
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E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla laurea,

contro la media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia di

contratto. L’82,6% trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito autonomo,

solo il 3,4% sono lavoratori part time.

Naturalmente non mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale delle

occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il 46% dei

laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle regioni del centro-nord. Nel

frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia, Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi

all’estero. Nel 2017 si sono registrate circa 50mila assunzioni per mansioni professionali

ad alta vocazione ingegneristica, con un’età media degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo

del monte assunzioni si è concentrato in Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il 10% in

Emilia Romagna.

Giuseppe Margiotta, presidente del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la

"collaborazione con Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la nostra

capacità di analisi, grazie al suo sistema informativo unitario delle politiche del lavoro".

"L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica amministrazione stanno

sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri civili negli ambiti

dedicati, in quelli della progettazione e soprattutto in quelli della vigilanza, del controllo e

della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle grandi infrastrutture. I pro li del settore Ict

sono i più ambiti dalle imprese. Invece, il settore civile ed in particolare quello edile, un

tempo ai vertici della domanda e dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire", ha

detto Margiotta.

“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione

Cni - ha commentato il presidente di Anpal, Maurizio

Del Conte - consentono di indagare in modo ef cace

il disallineamento delle competenze tra domanda e

offerta di lavoro e di individuare i punti di forza che

quali cano alcuni corsi di studio, quali Ingegneria,

come eccellenze. L’orientamento assume dunque un

ruolo sempre più determinante non solo per trovare

un lavoro, ma per la scelta di un percorso di studi e di

formazione, solo se è fortemente collegato alla analisi costante del mercato del lavoro e

delle sue tendenze future".

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di quali che ingegneristiche risulti in crescita:

+7% rispetto al 2016. Tra i pro li più ricercati ci sono quelli Ict: quasi 24mila analisti e i

progettisti di software, circa 5mila Progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500

invece le assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è quello relativo
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all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017 solo una assunzione su dieci

è stata effettuata da un ente pubblico.

Le ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda, condotta dal

giornalista Andrea Pancani, intitolata 'Professionisti nel lavoro che cambia'. Alla tavola,

oltre a Maurizio Del Conte, hanno partecipato Mirella Battista (HR Professional Ferrovie

dello Stato), Gaetano Manfredi (presidente Crui) e Luciano Vasques (ad Eni Progetti).

CONTENUTI SPONSORIZZATI

Qashqai 1.5 dCi a €
18.900 con
IntelligentBuy e
permuta/rottamazione
TAN 5,99% TAEG
7,25%.
Nissan Qashqai

Ad

Stock di iPhone
rimasti in
magazzino, valore
619€ in vendita a
59€
Scopri come
ottenerne uno

Ad

Perché l’età non è
una barriera allo
studio delle lingue
Babbel

Ad

Il trading in
Amazon ha
cambiato la vita di
una mamma
separata. Ecco
come
Guadagnare con
Amazon

Ad

“Francesco non è
un riformista. La
sua è una pastorale
a vista”. Parla il
prof. (non ...
Il Papa anti romano

Tragedia e
commedia di un
premier che fa il
vice dei suoi vice, e
che mugugna
senza ...
Il muto dissenso

Buongiorno,
mezzanotte! Visto
che il mattino non
mi ha voluta
Jean Rhys e il dolore
...

Dall'introduzione
dell'euro famiglie
e imprese hanno
ridotto di 290
miliardi gli ...
I Cir ripristineranno
...

Sponsorizzato da

È sulla bocca di tutti, lo
Smartwatch dell'esercito
americano è davvero…
strumentitattici.it

Ecco la sostanza naturale
che brucia i grassi in
eccesso
oggibenessere.com

Leggi qui prima di fare
un test dell'udito
Clinic Compare

Con gura Nissan X-
TRAIL con le Tecnologie
Nissan Intelligent…
Nissan

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-09-2018

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



   

Cerca

   Area riservataABBONAMENTI

mercoledì 12 settembre 2018

POLITICA CRONACA ESTERI CULTURA GIUSTIZIA RUBRICHE SPETTACOLI ILDUBBIO TV

Home  Rubriche  Lavoro Opinioni Editoriali Salute Ambiente

 LAVORO

Adnkronos

12 Sep 2018 17:39 CEST

La ricerca: a 4 anni da laurea
occupato 93,8% ingegneri
Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) – Il tema portante del 63° Congresso degli

ingegneri italiani è la costruzione di una nuova classe dirigente. Ma come si

costruisce una nuova classe dirigente? Secondo l’indagine realizzata dalla

Fondazione del Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal Servizi, […]

Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) – Il tema portante del 63° Congresso degli

ingegneri italiani è la costruzione di una nuova classe dirigente. Ma come si

costruisce una nuova classe dirigente? Secondo l’indagine realizzata dalla

Fondazione del Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal Servizi, che tratteggia le

prospettive occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico, la parola

chiave è formazione. Una scelta che paga. Il tasso di occupazione degli ingegneri è tra

i più elevati: a quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro una media generale
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pari all’83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria trovano presto lavoro: 6 mesi contro i

10 degli altri laureati.

E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla laurea,

contro la media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia

di contratto. L’82,6% trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito

autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori part time.

Naturalmente non mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale

delle occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il

46% dei laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle regioni del

centro-nord. Nel frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia, Piemonte e Liguria ha

preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si sono registrate circa 50mila assunzioni

per mansioni professionali ad alta vocazione ingegneristica, con un’età media degli

assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del monte assunzioni si è concentrato in

Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il 10% in Emilia Romagna.

Giuseppe Margiotta, presidente del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la

“collaborazione con Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la

nostra capacità di analisi, grazie al suo sistema informativo unitario delle politiche

del lavoro”.

“L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica amministrazione stanno

sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri civili negli ambiti

dedicati, in quelli della progettazione e soprattutto in quelli della vigilanza, del

controllo e della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle grandi infrastrutture. I

profili del settore Ict sono i più ambiti dalle imprese. Invece, il settore civile ed in

particolare quello edile, un tempo ai vertici della domanda e dell’interesse dei neo

laureati, non accenna a risalire”, ha detto Margiotta.

“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni – ha commentato il

presidente di Anpal, Maurizio Del Conte – consentono di indagare in modo efficace il

disallineamento delle competenze tra domanda e offerta di lavoro e di individuare i

punti di forza che qualificano alcuni corsi di studio, quali Ingegneria, come

eccellenze. L’orientamento assume dunque un ruolo sempre più determinante non

solo per trovare un lavoro, ma per la scelta di un percorso di studi e di formazione,

solo se è fortemente collegato alla analisi costante del mercato del lavoro e delle sue

tendenze future”.

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti in

crescita: +7% rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci sono quelli Ict: quasi

24mila analisti e i progettisti di software, circa 5mila Progettisti e amministratori di

sistemi. Sono 4.500 invece le assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un

ultimo dato è quello relativo all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel

2017 solo una assunzione su dieci è stata effettuata da un ente pubblico.

Le ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda, condotta dal

giornalista Andrea Pancani, intitolata ‘Professionisti nel lavoro che cambia’. Alla

tavola, oltre a Maurizio Del Conte, hanno partecipato Mirella Battista (HR

Professional Ferrovie dello Stato), Gaetano Manfredi (presidente Crui) e Luciano

Vasques (ad Eni Progetti).
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La ricerca: a 4 anni da laurea occupato 93,8%
ingegneri
di Adnkronos -  12 settembre 2018 - 18:35

Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) - Il tema portante del 63° Congresso degli

ingegneri italiani è la costruzione di una nuova classe dirigente. Ma come si costruisce

una nuova classe dirigente? Secondo l'indagine realizzata dalla Fondazione del

Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal Servizi, che tratteggia le prospettive

occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico, la parola chiave è

formazione. Una scelta che paga. Il tasso di occupazione degli ingegneri è tra i più

elevati: a quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro una media generale pari

all'83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria trovano presto lavoro: 6 mesi contro i 10

degli altri laureati. E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro

anni dalla laurea, contro la media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati

relativi alla tipologia di contratto. L'82,6% trova occupazione in forma subordinata,

l'11,4% in ambito autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori part time. Naturalmente

non mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale delle occasioni

lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il 46% dei laureati

meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle regioni del centro-nord. Nel

frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia, Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi

all'estero. Nel 2017 si sono registrate circa 50mila assunzioni per mansioni

professionali ad alta vocazione ingegneristica, con un'età media degli assunti pari a

35,6 anni. Un terzo del monte assunzioni si è concentrato in Lombardia. A seguire il

12% nel Lazio e il 10% in Emilia Romagna. Giuseppe Margiotta, presidente del Centro

Studi Cni, ha sottolineato che la "collaborazione con Anpal Servizi ci ha consentito di

migliorare ulteriormente la nostra capacità di analisi, grazie al suo sistema informativo

unitario delle politiche del lavoro". "L'indagine conferma quanto la società civile e la

pubblica amministrazione stanno sperimentando in questi giorni: la progressiva

carenza di ingegneri civili negli ambiti dedicati, in quelli della progettazione e

soprattutto in quelli della vigilanza, del controllo e della consulenza sull'edilizia pubblica

e sulle grandi infrastrutture. I profili del settore Ict sono i più ambiti dalle imprese.

Invece, il settore civile ed in particolare quello edile, un tempo ai vertici della domanda
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e dell'interesse dei neo laureati, non accenna a risalire", ha detto Margiotta. ?Le

ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni - ha commentato il presidente di

Anpal, Maurizio Del Conte - consentono di indagare in modo efficace il disallineamento

delle competenze tra domanda e offerta di lavoro e di individuare i punti di forza che

qualificano alcuni corsi di studio, quali Ingegneria, come eccellenze. L'orientamento

assume dunque un ruolo sempre più determinante non solo per trovare un lavoro,

ma per la scelta di un percorso di studi e di formazione, solo se è fortemente

collegato alla analisi costante del mercato del lavoro e delle sue tendenze future". I

dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti in

crescita: +7% rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci sono quelli Ict: quasi 24mila

analisti e i progettisti di software, circa 5mila Progettisti e amministratori di sistemi.

Sono 4.500 invece le assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è

quello relativo all'assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017 solo una

assunzione su dieci è stata effettuata da un ente pubblico. Le ricerche sono state

presentate nell'ambito della tavola rotonda, condotta dal giornalista Andrea Pancani,

intitolata 'Professionisti nel lavoro che cambia'. Alla tavola, oltre a Maurizio Del Conte,

hanno partecipato Mirella Battista (HR Professional Ferrovie dello Stato), Gaetano

Manfredi (presidente Crui) e Luciano Vasques (ad Eni Progetti).
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La ricerca: a 4 anni da laurea
occupato 93,8% ingegneri

Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) – Il tema portante del 63° Congresso degli

ingegneri italiani è la costruzione di una nuova classe dirigente. Ma come si costruisce

una nuova classe dirigente? Secondo l’indagine realizzata dalla Fondazione del

Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal Servizi, che tratteggia le prospettive

occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico, la parola chiave è

formazione. Una scelta che paga. Il tasso di occupazione degli ingegneri è tra i più

elevati: a quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro una media generale pari

all’83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria trovano presto lavoro: 6 mesi contro i 10

degli altri laureati.

E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla laurea,

contro la media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia di

contratto. L’82,6% trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito

autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori part time.

Naturalmente non mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale

delle occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il

46% dei laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle regioni del

centro-nord. Nel frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia, Piemonte e Liguria ha

preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si sono registrate circa 50mila assunzioni per

mansioni professionali ad alta vocazione ingegneristica, con un’età media degli assunti

pari a 35,6 anni. Un terzo del monte assunzioni si è concentrato in Lombardia. A

seguire il 12% nel Lazio e il 10% in Emilia Romagna.

Giuseppe Margiotta, presidente del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la

“collaborazione con Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la nostra

capacità di analisi, grazie al suo sistema informativo unitario delle politiche del lavoro”.

“L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica amministrazione stanno

sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri civili negli ambiti

dedicati, in quelli della progettazione e soprattutto in quelli della vigilanza, del controllo

e della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle grandi infrastrutture. I profili del settore

Ict sono i più ambiti dalle imprese. Invece, il settore civile ed in particolare quello edile,
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un tempo ai vertici della domanda e dell’interesse dei neo laureati, non accenna a

risalire”, ha detto Margiotta.

“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni – ha commentato il

presidente di Anpal, Maurizio Del Conte – consentono di indagare in modo efficace il

disallineamento delle competenze tra domanda e offerta di lavoro e di individuare i

punti di forza che qualificano alcuni corsi di studio, quali Ingegneria, come eccellenze.

L’orientamento assume dunque un ruolo sempre più determinante non solo per

trovare un lavoro, ma per la scelta di un percorso di studi e di formazione, solo se è

fortemente collegato alla analisi costante del mercato del lavoro e delle sue tendenze

future”.

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti in

crescita: +7% rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci sono quelli Ict: quasi 24mila

analisti e i progettisti di software, circa 5mila Progettisti e amministratori di sistemi.

Sono 4.500 invece le assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è

quello relativo all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017 solo una

assunzione su dieci è stata effettuata da un ente pubblico.

Le ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda, condotta dal

giornalista Andrea Pancani, intitolata ‘Professionisti nel lavoro che cambia’. Alla tavola,

oltre a Maurizio Del Conte, hanno partecipato Mirella Battista (HR Professional

Ferrovie dello Stato), Gaetano Manfredi (presidente Crui) e Luciano Vasques (ad Eni

Progetti).
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La ricerca: a 4 anni da laurea occupato 93,8% ingegneri.

Roma, 12 set. (Adnkronos/Labitalia) - Il tema portante del 63° Congresso degli ingegneri italiani
è la costruzione di una nuova classe dirigente. Ma come si costruisce una nuova classe dirigente?
Secondo l’indagine realizzata dalla Fondazione del Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal Servizi,
che tratteggia le prospettive occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico, la parola
chiave è formazione. Una scelta che paga. Il tasso di occupazione degli ingegneri è tra i più elevati:
a quattro anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro una media generale pari all’83,1%. Inoltre, i
laureati in ingegneria trovano presto lavoro: 6 mesi contro i 10 degli altri laureati.

E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla laurea, contro la
media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia di contratto. L’82,6%
trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori
part time.

Naturalmente non mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale delle
occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il 46% dei laureati
meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro nelle regioni del centro-nord. Nel frattempo il
10,8% dei laureati di Lombardia, Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si
sono registrate circa 50mila assunzioni per mansioni professionali ad alta vocazione
ingegneristica, con un’età media degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del monte assunzioni si è
concentrato in Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il 10% in Emilia Romagna.

Giuseppe Margiotta, presidente del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la "collaborazione con
Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la nostra capacità di analisi, grazie al suo
sistema informativo unitario delle politiche del lavoro".

"L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica amministrazione stanno sperimentando
in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri civili negli ambiti dedicati, in quelli della
progettazione e soprattutto in quelli della vigilanza, del controllo e della consulenza sull’edilizia
pubblica e sulle grandi infrastrutture. I profili del settore Ict sono i più ambiti dalle imprese.
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Invece, il settore civile ed in particolare quello edile, un tempo ai vertici della domanda e
dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire", ha detto Margiotta.

“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni - ha commentato il presidente di Anpal,
Maurizio Del Conte - consentono di indagare in modo efficace il disallineamento delle competenze
tra domanda e offerta di lavoro e di individuare i punti di forza che qualificano alcuni corsi di
studio, quali Ingegneria, come eccellenze. L’orientamento assume dunque un ruolo sempre più
determinante non solo per trovare un lavoro, ma per la scelta di un percorso di studi e di
formazione, solo se è fortemente collegato alla analisi costante del mercato del lavoro e delle sue
tendenze future".

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti in crescita: +7%
rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci sono quelli Ict: quasi 24mila analisti e i progettisti di
software, circa 5mila Progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500 invece le assunzioni di
Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è quello relativo all’assorbimento di ingegneri nel
settore pubblico. Nel 2017 solo una assunzione su dieci è stata effettuata da un ente pubblico.

Le ricerche sono state presentate nell’ambito della tavola rotonda, condotta dal giornalista
Andrea Pancani, intitolata 'Professionisti nel lavoro che cambia'. Alla tavola, oltre a Maurizio Del
Conte, hanno partecipato Mirella Battista (HR Professional Ferrovie dello Stato), Gaetano
Manfredi (presidente Crui) e Luciano Vasques (ad Eni Progetti).
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PROFESSIONE IN PRIMO PIANO

Il tasso occupazionale degli ingegneri tra i più elevati

Il tema portante del 63° Congresso degli
Ingegneri Italiani è la costruzione di una
nuova  c l a s se  d i r i g en t e .  Ma  come  s i
costruisce una nuova classe dirigente?
Secondo  l ’ i n dag i ne  r ea l i z z a t a  da l l a
Fondaz i one  de l  Cons i g l i o  Naz i ona l e
Ingegneri e da Anpal Servizi, che tratteggia
le prospettive occupazionali dei corsi di
laurea in ambito ingegneristico, la parola
c h i a v e  è  f o r m a z i o n e .  O g g i  u n

immatricolato su cinque sceglie un corso di laurea del gruppo ingegneria che si conferma
così il primo gruppo disciplinare per numero di immatricolati. Una scelta che paga. Il
tasso di occupazione degli ingegneri è tra i più elevati: a quattro anni dalla laurea è pari
al 93,8%, contro una media generale pari all’83,1%. Inoltre, i laureati in ingegneria
trovano presto lavoro:   6 mesi contro i 10 degli altri laureati. E sono anche meglio
retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni dalla laurea, contro la media generale
è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi alla tipologia di contratto. L’82,6% trova
occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito autonomo, solo il 3,4% sono
lavoratori part time. Naturalmente non manca qualche criticità. Uno dei problemi è la
distribuzione territoriale delle occasioni lavorative. Il 56,7% dei laureati in ingegneria di
Sicilia e Sardegna e il 46% dei laureati meridionali, ad esempio, hanno trovato lavoro
nelle regioni del centro-nord. Nel frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia, Piemonte
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e Liguria ha preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si sono registrate circa 50mila
assunzioni per mansioni professionali ad alta vocazione ingegneristica, con un’età media
degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del monte assunzioni si è concentrato in
Lombardia. A seguire i l 12% nel Lazio e i l 10% in Emilia Romagna. Giuseppe
Margiotta, Presidente del Centro Studi Cni, ha commentato questi dati: “Intanto
desidero sottolineare come le indagini del nostro Centro Studi, in un’epoca di incertezza
e pressappochismo di certa informazione, siano diventate ormai un punto di riferimento.
Questa collaborazione con Anpal Servizi ci ha consentito di migliorare ulteriormente la
nostra capacità di analisi, grazie al suo sistema informativo unitario delle politiche del
lavoro. L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica amministrazione stanno
sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di ingegneri civili negli ambiti
dedicati, in quelli della progettazione e soprattutto in quelli della vigilanza, del controllo e
della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle grandi infrastrutture. I profili del settore Ict
sono i più ambiti dalle imprese. invece, il settore civile ed in particolare quello edile, un
tempo ai vertici della domanda e dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire.
“Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni – ha commentato il Presidente
di Anpal Maurizio Del Conte -  consentono d i  indagare  in  modo e f f i cace  i l
disallineamento delle competenze tra domanda e offerta di lavoro e di individuare i punti
di forza che qualificano alcuni corsi di studio, quali Ingegneria, come eccellenze.
L’orientamento assume dunque un ruolo sempre più determinante non solo per trovare
un lavoro, ma per la scelta di un percorso di studi e di formazione, solo se è fortemente
collegato alla analisi costante del mercato del lavoro e delle sue tendenze future “.  I
dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti in crescita:
+7% rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci sono quelli ICT: quasi 24mila analisti e i
progettisti di software, circa 5mila Progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500
invece le assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo dato è quello relativo
all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017 solo una assunzione su dieci
è stata effettuata da un ente pubblico. Le ricerche sono state presentate nell’ambito della
tavola rotonda, condotta dal giornalista Andrea Pancani, intitolata “Professionisti nel
lavoro che cambia”. Alla tavola, oltre a Maurizio Del Conte, hanno partecipato Mirella
Battista (HR Professional Ferrovie dello Stato), Gaetano Manfredi (Presidente CRUI) e
Luciano Vasques (AD Eni Progetti).
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Home   Sportello Impresa   Professioni   Gli ingegneri come classe dirigente

Danilo Toninelli | Ministro Infrastrutture.

Sportello Impresa Professioni

Cni | 63° Congresso nazionale

Gli ingegneri come classe dirigente
I vertici del Cni in occasione del 63° Congresso nazionale evidenziano il ruolo e l’impegno
delle professioni tecniche ponendo le basi per far parte di una rilevante tax force
dirigenziale del Paese. Tra le richieste del Cni le misure di semplificazione fiscale ed
amministrativa a favore dei professionisti.

«Non vi nascondo l’emozione nell’essere

qui di fronte a quella che dovrebbe essere

la classe dirigente di cui il paese ha

bisogno. Mi fa piacere essere qui. Voi per

professione vi trovate nella parte di chi fa

e chi realizza le cose. La prima opera da

realizzare è la somma di tante piccole

opere di cui abbiamo bisogno. La più

grande opera sarebbe mettere insieme a

livello nazionale tante piccole grandi

opere. Il crollo di Genova? Oggi appare

ingeneroso prendersela con l’ingegner

Morandi, perché la colpa è di chi doveva

controllare, con la complicità dello stato che ha tollerato una politica che ha preferito

lasciare il bottino a potentati economici in cambio di favori e poltrone. Ora il nuovo

ponte che faremo fare allo stato dovrà raggiungere due traguardi: la svolta del

settore pubblico e la rinascita di Genova, che traccerà una linea ideale. Il nuovo ponte

sarà un’immagine per la città. Il piano urbanistico andrà modificato. Stop alle grandi

opere inutili che non si integrano col territorio, bisogna cambiare approccio. Voi

ingegneri dovete essere al centro di questo rilancio nazionale. Lo stato deve

consentirvi di liberare le vostre energie e le vostre competenze. È assurdo vedere

ingegneri giovani e precari, che sopravvivono alla giornata. Costituiremo un’agenzia

pubblica indipendente per gestire la sorveglianza delle infrastrutture. Metteremo tanti

professionisti. La tecnologia ci permette di sorvegliare le opere in modo ottimale.

Stiamo lavorando per rendere efficaci l’eco bonus ed il sisma bonus. È un grande

momento di innovazioni vorticose, il Governo vi vuole ascoltare e vi chiede una
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mano, vi chiediamo di giocare un ruolo fondamentale. Genova e l’Italia non rinascono

senza di voi. Vi ringrazio e vi auguro buon lavoro. Ho dato mandato alla mia

segreteria di fissare un incontro».

Così il ministro alle Infrastrutture Danilo Toninelli in occasione del 63°

Congresso Ingegneri Italiani. I lavori hanno preso il via con la relazione del

presidente del Cni. Tra i passaggi più significativi quelli sul crollo del Ponte Morandi,

l’equo compenso e le richieste di semplificazione fiscale.

Armando Zambrano, presidente Cni con il ministro Toninelli.

Armando Zambrano | Presidente Cni

«Questo Congresso è importante perché siamo ad un punto delicato della nostra

categoria. Insieme possiamo costruire la classe dirigente. Siete e siamo convinti che

dobbiamo lavorare insieme. La Rete delle Professioni Tecniche, in questo senso, è un

grande risultato. La nostra professione è la più importante per ordine di matricole

nelle Università. Abbiamo sentito ministri che ci hanno chiesto collaborazioni ed aiuti.

Sono giovani, ma il fatto che lo abbiano fatto è un sintomo importante. Sono anni che

studiamo, che produciamo documenti e modifiche legislative.

Il crollo ha evidenziato le problematiche di questo paese. Non ci è piaciuto il tentativo

di scaricare sul progettista, è una cosa meschina. Ma grazie a Dio la categoria ha

risposto. Riccardo Morandi era un genio, uno degli ingegneri più importanti che

abbiamo avuto, costruttore di ponti e di opere straordinarie. Lo scarico di

responsabilità è un tema classico in questo paese. Il paese non ha capito come si

imposta un tema delicato come la manutenzione. La situazione di Genova ha bisogno

di interventi straordinari e non ci metteremo di traverso. Il ponte è solo un aspetto

delle necessità, diamo un segnale di capacità di investimento sul futuro e pensiamo

alle infrastrutture».

Equo compenso

In seguito Zambrano è tornato sull’importante questione dell’equo compenso. Ha

ricordato, innanzitutto, che la mozione approvata al termine del 62° Congresso nel

città  colore  costruzioni  

edilizia  edilizia residenziale  

efficienza energetica  finanziamenti  

finiture  formazione  impianti  

imprese  infrastrutture  innovazione  

interni  investimenti  
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giugno 2017 stabiliva la assoluta necessità di procedere alla determinazione

dell’equo compenso per i lavoratori autonomi ed i professionisti. Un obiettivo

raggiunto pochi mesi più tardi con l’equo compenso diventato legge. Un risultato

raggiunto attraverso l’azione congiunta della Rete delle Professioni Tecniche e del

Comitato Unitario delle Professioni, culminata nella manifestazione al Teatro

Brancaccio del 30 novembre 2017 dal titolo «L’equo compenso è un diritto».

Zambrano ha sottolineato come l’equo compenso rappresenti per tutti i professionisti

solo un punto di partenza. L’impegno adesso sarà quello di applicarlo e farlo applicare,

in particolare dalle pubbliche amministrazioni. Il Centro Studi Cni ha elaborato un

documento che ne precisa l’ambito di operatività, soffermandosi proprio

sull’estensione della sua applicazione ai contratti stipulati con la pubblica

amministrazione. Anche Tribunali che si erano distinti per legittimare la gratuità delle

prestazioni professionali in favore delle amministrazioni pubbliche sembrano aver

recepito il nuovo orientamento normativo (ad esempio la recente sentenza del Tar di

Catanzaro del 2 agosto 2018, n. 1507). Anche alcune importanti amministrazioni

locali si stanno muovendo su questa direzione, come è il caso dell’atto di indirizzo

emanato dal presidente della Regione Sicilia il 28 agosto scorso.

Semplificazioni

Occorre, secondo Zambrano, rendere effettiva l’applicazione di una disposizione che

costituisce un «cambio di paradigma» rispetto ad una logica ed a una teoria

economica che ha dimostrato e continua a dimostrare tutti i suoi limiti. I prossimi

mesi saranno importanti per completare la normativa sull’equo compenso,

rendendola più cogente e soprattutto estesa a tutta la committenza. In questo

senso, il presidente del Cni ha sottolineato l’importanza dell’azione delle professioni.

Infine, tra i passaggi più significativi la richiesta al Governo di misure di

semplificazione fiscale ed amministrativa a favore dei professionisti.

L’attenzione di Zambrano si è concentrata soprattutto su tre questioni. La prima è la

necessità di individuare parametri oggettivi per l’assoggettabilità dei professionisti

all’Irap. L’Imposta Regionale sulle Attività Produttive e la sua applicazione ai lavoratori

autonomi resta ancora un tema controverso. Com’è noto, il presupposto dell’imposta

è l’autonoma organizzazione. Purtroppo la norma e la giurisprudenza non indicano

parametri oggettivi per individuare, per ciascun tipo di attività, l’esistenza o meno di

una autonoma organizzazione. Di conseguenza è il giudice di merito ad accertare di

caso in caso l’esistenza di tale requisito. I professionisti chiedono di chiarire la

definizione di autonoma organizzazione, anche mediante la definizione di criteri

oggettivi, ai fini della non assoggettabilità dei professionisti, degli artisti e dei piccoli

imprenditori all’imposta regionale sulle attività produttive.

Utilizzo delle autovetture

Una seconda questione è quella relativa alla deducibilità dei costi dell’autovettura.  La

normativa fiscale individua per i professionisti limiti di deducibilità per alcune categorie

di spesa attraverso la presunzione legale dell’uso promiscuo.  Tra le tipologie di costi

sostenuti dai professionisti, che rientrano nella presunzione legale, sono da

annoverarsi i costi relativi all’acquisto ed all’utilizzo delle autovetture. Attualmente la

norma prevede la possibilità di dedurre una percentuale pari al 20% delle spese

sostenute. E’bene ricordare che la percentuale di deducibilità di tale spesa è stata

ridotta nell’anno 2012 passando, con più provvedimenti normativi, dal 40% al 20%:

una riduzione motivata dalla necessità di recuperare maggior gettito fiscale e non

da una reale analisi dell’utilizzo delle autovetture da parte delle aziende e dei
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professionisti. Se si tiene conto delle novità introdotte in tema di tracciabilità dei

pagamenti per le spese di carburante, e la futura introduzione della fatturazione

elettronica tra privati, gli ingegneri auspicano l’innalzamento della quota di deducibilità

per tale spesa fino al 50%, limitatamente agli esercenti di arti e professioni in forma

individuale e ad un unico veicolo.

Regime forfettario

Un’ultima importante richiesta degli ingegneri è la modifica del regime forfettario.

Attualmente quest’ultimo assoggetta il reddito prodotto ad una imposta sostitutiva, in

misura fissa del 15% (ridotta per i primi 3 anni). L’imposta sostituisce l’imposta sul

reddito delle persone fisiche (Irpef), le addizionali regionali, comunali e l’Irap.

Naturalmente la norma limita l’accesso e la permanenza nel regime forfettario al

rispetto di determinati parametri tra cui quelli di natura reddituale. Per ciascun settore

economico è individuato un limite reddituale ed un coefficiente di redditività. Ad

esempio per gli ingegneri il limite è di 30mila euro. La proposta che giunge dal

Congresso degli Ingegneri è di estendere questo limite a 50mila per una vasta

gamma di professionisti. Inoltre, al fine di limitare la riduzione del gettito erariale, e

per motivi di equità fiscale, si ritiene utile definire, all’interno dello stesso

provvedimento, una seconda aliquota pari al 25% per i compensi che superano

l’attuale somma di 30mila euro fino al raggiungimento della soglia di 50mila euro ed

un limite reddituale per l’accesso e la permanenza nel regime pari a 50mila euro.
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“Q
uesto Congresso è importante perché siamo ad un punto delicato della
nostra categoria. Insieme possiamo costruire la classe dirigente. Siete e
siamo convinti che dobbiamo lavorare insieme. La Rete delle Professioni
Tecniche, in questo senso, è un grande risultato. La nostra professione è

la più importante per ordine di matricole nelle Università. Abbiamo sentito Ministri che
ci hanno chiesto collaborazioni ed aiuti. Sono giovani, ma il fatto che lo abbiano fatto è
un sintomo importante. Sono anni che studiamo, che produciamo documenti e
modifiche legislative”.

Così Armando Zambrano, Presidente del CNI, in uno dei primi passaggi della relazione
di apertura del 63° Congresso degli Ingegneri Italiani. Non poteva mancare un
momento di riflessione sul crollo del Ponte Morandi, a proposito del quale in apertura
dei lavori è stato osservato un minuto di silenzio. “Il crollo ha evidenziato le
problematiche di questo paese. Non ci è piaciuto il tentativo di scaricare sul
progettista, è una cosa meschina. Ma grazie a Dio la categoria ha risposto. Riccardo
Morandi era un genio, uno degli ingegneri più importanti che abbiamo avuto,
costruttore di ponti e di opere straordinarie. Lo scarico di responsabilità è un tema
classico in questo paese. Il paese non ha capito come si imposta un tema delicato
come la manutenzione. La situazione di Genova ha bisogno di interventi straordinari e
non ci metteremo di traverso. Il ponte è solo un aspetto delle necessità, diamo un
segnale di capacità di investimento sul futuro e pensiamo alle infrastrutture”.
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SECONDO TRIMESTRE 2018 
Acimall: diminuiscono in modo sensibile gli
ordinativi dall’estero (meno 15,5 per cento sul
secondo trimestre 2017) a cui fanno da contraltare i
positivi dati offerti dal mercato italiano che, nello
stesso periodo, cresce di ben il 29,4 per cento

DALLE AZIENDE

3TI PROGETTI OTTIENE LA CERTIFICAZIONE
BIM 
ICMQ ha rilasciato alla società di engineering romana
la certificazione Bim per le attività di progettazione
architettonica, strutturale, impiantistica e
infrastrutturale di opere civili
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L'INNOVAZIONE DI ZIEHL-ABEGG 
Con la produzione di ventilatori in materie plastiche
speciali l’azienda punta a raggiungere la massima
qualità per arrivare a quota di scarto zero
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La barca della Squadra Agonistica Nazionale di Micro
Class Italia ha portato a casa il massimo risultato
possibile, ottenendo il primo posto tra le
imbarcazioni di serie (divisione Cruiser)
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MARCO DALL’OMBRA NUOVO HEAD OF SALES
AND MARKETING DI OLIMPIA SPLENDID 
Dall’Ombra approda in Olimpia Splendid al culmine
di una brillante carriera nel mondo HVAC

“FUTURE HOME” PANASONIC PRESENTATA

In seguito Zambrano è tornato sull’importante questione dell’equo compenso. Ha
ricordato, innanzitutto, che la mozione approvata al termine del 62° Congresso nel
giugno 2017 stabiliva la assoluta necessità di procedere alla determinazione dell’equo
compenso per i lavoratori autonomi ed i professionisti. Un obiettivo raggiunto pochi
mesi più tardi con l’equo compenso diventato legge. Un risultato raggiunto attraverso
l’azione congiunta della Rete delle Professioni Tecniche e del Comitato Unitario delle
Professioni, culminata nella manifestazione al Teatro Brancaccio del 30 novembre 2017
dal titolo “L’equo compenso è un diritto”.

Zambrano ha quindi sottolineato come l’equo compenso rappresenti per tutti i
professionisti solo un punto di partenza. L’impegno adesso sarà quello di applicarlo e
farlo applicare, in particolare dalle pubbliche amministrazioni. Il Centro Studi CNI ha
elaborato un documento che ne precisa l’ambito di operatività, soffermandosi
proprio sull’estensione della sua applicazione ai contratti stipulati con la pubblica
amministrazione. Anche Tribunali che si erano distinti per legittimare la gratuità delle
prestazioni professionali in favore delle amministrazioni pubbliche sembrano aver
recepito il nuovo orientamento normativo (ad esempio la recente sentenza del Tar di
Catanzaro del 2 agosto 2018, n. 1507). Anche alcune importanti amministrazioni locali
si stanno muovendo su questa direzione, come è il caso dell’atto di indirizzo emanato
dal Presidente della Regione Sicilia il 28 agosto scorso.

Occorre, secondo Zambrano, rendere effettiva l’applicazione di una disposizione che
costituisce un “cambio di paradigma” rispetto ad una logica ed a una teoria economica
che ha dimostrato e continua a dimostrare tutti i suoi limiti. I prossimi mesi saranno
importanti per completare la normativa sull’equo compenso, rendendola più cogente e
soprattutto estesa a tutta la committenza. In questo senso, il Presidente del CNI ha
sottolineato l’importanza dell’azione delle professioni.

Infine, tra i passaggi più significativi la richiesta al Governo di misure di semplificazione
fiscale ed amministrativa a favore dei professionisti. L’attenzione di Zambrano si è
concentrata soprattutto su tre questioni. La prima è la necessità di individuare
parametri oggettivi per l’assoggettabilità dei professionisti all’IRAP. L’Imposta
Regionale sulle Attività Produttive e la sua applicazione ai lavoratori autonomi resta
ancora un tema controverso. Com’è noto, il presupposto dell’imposta è l’autonoma
organizzazione. Purtroppo la norma e la giurisprudenza non indicano parametri
oggettivi per individuare, per ciascun tipo di attività, l’esistenza o meno di una
autonoma organizzazione. Di conseguenza è il giudice di merito ad accertare di caso in
caso l’esistenza di tale requisito. I professionisti chiedono di chiarire la definizione di
autonoma organizzazione, anche mediante la definizione di criteri oggettivi, ai fini della
non assoggettabilità dei professionisti, degli artisti e dei piccoli imprenditori all’imposta
regionale sulle attività produttive.
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ALL'IFA DI BERLINO 
Attraverso un coinvolgente viaggio esperienziale,
“Future Home” illustra tutte le soluzioni pensate per
il risparmio energetico e studiate per le case del
futuro

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

Una seconda questione è quella relativa alla deducibilità dei costi dell’autovettura.
La normativa fiscale individua per i professionisti limiti di deducibilità per alcune
categorie di spesa attraverso la presunzione legale dell’uso promiscuo. Tra le tipologie
di costi sostenuti dai professionisti, che rientrano nella presunzione legale, sono da
annoverarsi i costi relativi all’acquisto ed all’utilizzo delle autovetture. Attualmente la
norma prevede la possibilità di dedurre una percentuale pari al 20% delle spese
sostenute. E’ bene ricordare che la percentuale di deducibilità di tale spesa è stata
ridotta nell’anno 2012 passando, con più provvedimenti normativi, dal 40% al 20%: una
riduzione motivata dalla necessità di recuperare maggior gettito fiscale e non da una
reale analisi dell’utilizzo delle autovetture da parte delle aziende e dei professionisti.
Se si tiene conto delle novità introdotte in tema di tracciabilità dei pagamenti per le
spese di carburante, e la futura introduzione della fatturazione elettronica tra privati,
gli ingegneri auspicano l’innalzamento della quota di deducibiltà per tale spesa fino al
50%, limitatamente agli esercenti di arti e professioni in forma individuale ed ad un
unico veicolo.

Un’ultima importante richiesta degli ingegneri è la modifica del regime forfettario.
Attualmente quest’ultimo assoggetta il reddito prodotto ad una imposta sostitutiva, in
misura fissa del 15%(ridotta per i primi 3 anni). L’imposta sostituisce l’imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF), le addizionali regionali, comunali e l’IRAP.
Naturalmente la norma limita l’accesso e la permanenza nel regime forfettario al
rispetto di determinati parametri tra cui quelli di natura reddituale. Per ciascun settore
economico è individuato un limite reddituale ed un coefficiente di redditività. Ad
esempio per gli ingegneri il limite è di € 30.000. La proposta che giunge dal Congresso
degli Ingegneri è di estendere questo limite a € 50.000 per una vasta gamma di
professionisti. Inoltre, al fine di limitare la riduzione del gettito erariale, e per motivi di
equità fiscale, si ritiene utile definire, all’interno dello stesso provvedimento, una
seconda aliquota pari al 25% per i compensi che superano l’attuale somma di Euro
30.000 fino al raggiungimento della soglia di Euro 50.000 ed un limite reddituale per
l’accesso e la permanenza nel regime pari a Euro 50.000.

La relazione del Presidente Zambrano è stata preceduta dalla lectio magistralis di
Maurizio Ferraris (Università di Torino) e dai saluti istituzionali. Oltre ai Ministri Toninelli
e Lezzi, di rilievo è stato l’intervento di Salvatore Farina (Capo di Stato Maggiore
dell’Esercito): “Riuscire ad esercitare questa professione è una grande scuola di vita.
Tutti gli ufficiali dell'accademia hanno frequentato il biennio o il triennio di ingegneria.
Oggi quasi metà dei nostri ufficiali frequentano i corsi a Modena. Le forze armate sono
intrise di innovazione e trasformazione. Tutti gli ingegneri e noi tutti insieme possiamo
e dovremo realizzare quello che gli italiani si auspicano”.

A seguire Angelo Borrelli, Capo Dipartimento della Protezione Civile: “Il miglioramento
della gestione della fase d'emergenza va fatta in modo strutturale, fino ad oggi era su
base volontaria. Ma quando si chiede un impegno durevole è bene riconoscere un
rimborso spese per le attività. Ne abbiamo parlato con i rappresentati degli Ordini,
anche di una norma a riguardo per consentire di poter portare avanti il discorso. Non si
possono più gestire le crisi del paese con continue deroghe riguardo gli appalti”.

Poi è stata la volta di Mattia Fantinati, Sottosegretario Ministero per la Pubblica
Istruzione: “Dobbiamo capire di quali strumenti abbiamo bisogno, in quel momento
possiamo scrivere un decreto. Per farlo abbiamo bisogno degli ingegneri. Abbiamo
bisogno di tante professioni tecniche che ci diano una mano.Ci sono tanti progetti:
piano triennale per la digitalizzazione ed un team che lavora bene. Sappiamo però che
la curva dell’innovazione è esponenziale, quando ho messo a punto un sistema, minori
investimenti danno maggiori risultati. Abbiamo una sfida coraggiosa e lungimirante, ma
credo che a chi ha studiato ingegneria le sfide piacciono parecchio”.
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Infine Andrea Cioffi, Sottosegretario Ministero dello Sviluppo Economico: “Ci sono
tante cose da fare, tra i miei compiti c’è quello di lavorare insieme ad Equitalia. Siamo
con l’attenzione su questa grande stazione appaltante. Dobbiamo stare attenti e fare
cose buone. Gli ingegneri devono avere un ruolo critico, anche verso la politica.
Dobbiamo renderci conto dei nostri errori, quando non siamo stati sufficientemente
critici perché vivevamo di professione, noi, come ingegneri, avremmo dovuto essere
quella parte che criticava la politica. Noi dobbiamo essere quel fronte lì e dare un forte
contributo alla politica”.
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Sportello Impresa Professioni

Cni | 63° Congresso ingegneri italiani

Occupazione: gli ingegneri sono a
buon punto
Durante il 63° Congresso Nazionale degli Ingegneri è stata presentata un’indagine
realizzata dalla Fondazione Cni e dall’Anpal Servizi che tratteggia le prospettive
occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico: il 93,8% di studenti laureati in
ingegneria trova occupazione entro quattro anni e sono tra i meglio retribuiti. Resta critica
la distribuzione territoriale delle occasioni lavorative.

Il tema portante del 63° Congresso degli Ingegneri italiani è la costruzione di

una nuova classe dirigente. Come si costruisce una nuova classe dirigente?

Secondo l’indagine realizzata dalla Fondazione del Consiglio Nazionale Ingegneri e

da Anpal Servizi, che tratteggia le prospettive occupazionali dei corsi di laurea in

ambito ingegneristico, la parola chiave è formazione.

Presentazione dei dati Anpal Servizi durante il Congresso nazionale Cni.

I dati sull’occupazione degli ingegneri

Oggi un immatricolato su cinque sceglie un corso di laurea del gruppo ingegneria che si

conferma così il primo gruppo disciplinare per numero di immatricolati. Una
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Giuseppe Margiotta | Presidente Centro

Studi Cni.

scelta che paga: il tasso di occupazione degli ingegneri è tra i più elevati. A quattro

anni dalla laurea è pari al 93,8%, contro una media generale pari all’83,1%.

Inoltre, i laureati in ingegneria trovano presto lavoro: 6 mesi contro i 10 degli altri

laureati. E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro netti al mese a quattro anni

dalla laurea, contro la media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati relativi

alla tipologia di contratto. L’82,6% trova occupazione in forma subordinata, l’11,4%

in ambito autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori part time.

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti

in crescita: +7% rispetto al 2016. Tra i profili più ricercati ci sono quelli Ict: quasi

24mila analisti e i progettisti di software, circa 5mila Progettisti e amministratori di

sistemi. Sono 4.500 invece le assunzioni di Ingegneri energetici e meccanici. Un ultimo

dato è quello relativo all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017 solo

una assunzione su dieci è stata effettuata da un ente pubblico.

Le criticità

Uno dei problemi è la distribuzione territoriale delle occasioni lavorative. Il 56,7% dei

laureati in ingegneria di Sicilia e Sardegna e il 46% dei laureati meridionali, ad esempio,

hanno trovato lavoro nelle regioni del centro-nord. Nel frattempo il 10,8% dei laureati

di Lombardia, Piemonte e Liguria ha preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si sono

registrate circa 50mila assunzioni per mansioni professionali ad alta vocazione

ingegneristica, con un’età media degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del monte

assunzioni si è concentrato in Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il 10% in Emilia

Romagna

Giuseppe Margiotta | Presidente
Centro Studi Cni

«Intanto desidero sottolineare come le indagini

del nostro Centro Studi, in un’epoca di incertezza

e presappochismo di certa informazione, siano

diventate ormai un punto di riferimento. Questa

collaborazione con Anpal Servizi ci ha consentito

di migliorare ulteriormente la nostra capacità di

analisi, grazie al suo sistema informativo unitario

delle politiche del lavoro. L’indagine conferma

quanto la società civile e la pubblica

amministrazione stanno sperimentando in questi giorni: la progressiva carenza di

ingegneri civili negli ambiti dedicati, in quelli della progettazione e soprattutto in quelli

della vigilanza, del controllo e della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle grandi

infrastrutture. I profili del settore Ict sono i più ambiti dalle imprese. invece, il

settore civile ed in particolare quello edile, un tempo ai vertici della domanda e

dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire».

edilizia  edilizia residenziale  

efficienza energetica  finanziamenti  

finiture  formazione  impianti  

imprese  infrastrutture  innovazione  

interni  investimenti  

isolamento termico  laterizio  legno  

Milano  noleggio  pavimenti  pitture  

pmi  progettazione  progetti  

recupero  restauro  

rigenerazione urbana  

riqualificazione  riqualificazione urbana  

risparmio energetico  ristrutturazione  

rivestimenti  rivestimenti  serramenti  

sicurezza  sostenibilità  territorio  
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«Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e

Fondazione Cni consentono di indagare in modo

efficace il disallineamento delle competenze tra

domanda e offerta di lavoro e di individuare i

punti di forza che qualificano alcuni corsi di

studio, quali Ingegneria, come eccellenze.

L’orientamento assume dunque un ruolo sempre

più determinante non solo per trovare un lavoro,

ma per la scelta di un percorso di studi e di

formazione, solo se è fortemente collegato alla

analisi costante del mercato del lavoro e delle

sue tendenze future».
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Indagine. Ingegneri, il 93,8% occupato a quattro anni
dalla laurea
Redazione Romana lunedì 17 settembre 2018

L’82,6% trova lavoro in forma subordinata, l’11,4% in ambito autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori part time
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Secondo l’indagine realizzata dalla Fondazione del Consiglio nazionale ingegneri e da Anpal Servizi, che

tratteggia le prospettive occupazionali dei corsi di laurea in ambito ingegneristico, la parola chiave è

formazione. Una scelta che paga. Il tasso di occupazione degli ingegneri è tra i più elevati: a quattro anni

dalla laurea è pari al 93,8%, contro una media generale pari all’83,1%. Inoltre, i laureati in Ingegneria

trovano presto lavoro: sei mesi contro i dieci degli altri laureati. E sono anche meglio retribuiti: 1.758 euro

netti al mese a quattro anni dalla laurea, contro la media generale è 1.373 euro. Interessanti anche i dati

relativi alla tipologia di contratto. L’82,6% trova occupazione in forma subordinata, l’11,4% in ambito

autonomo, solo il 3,4% sono lavoratori part time.

Naturalmente non mancano criticità. Uno dei problemi è la distribuzione territoriale delle occasioni lavorative. Il

56,7% dei laureati in Ingegneria di Sicilia e Sardegna e il 46% dei laureati meridionali, per esempio, hanno

trovato lavoro nelle regioni del Centro-nord. Nel frattempo il 10,8% dei laureati di Lombardia, Piemonte e

Liguria ha preferito trasferirsi all’estero. Nel 2017 si sono registrate circa 50mila assunzioni per mansioni

professionali ad alta vocazione ingegneristica, con un’età media degli assunti pari a 35,6 anni. Un terzo del

monte assunzioni si è concentrato in Lombardia. A seguire il 12% nel Lazio e il 10% in Emilia Romagna.

Giuseppe Margiotta, presidente del Centro Studi Cni, ha sottolineato che la «collaborazione con Anpal Servizi ci

ha consentito di migliorare ulteriormente la nostra capacità di analisi, grazie al suo sistema informativo unitario

delle politiche del lavoro».

«L’indagine conferma quanto la società civile e la pubblica amministrazione stanno sperimentando in questi

giorni: la progressiva carenza di ingegneri civili negli ambiti dedicati, in quelli della progettazione e soprattutto

in quelli della vigilanza, del controllo e della consulenza sull’edilizia pubblica e sulle grandi infrastrutture. I profili

del settore Ict sono i più ambiti dalle imprese. Invece, il settore civile ed in particolare quello edile, un tempo ai

vertici della domanda e dell’interesse dei neo laureati, non accenna a risalire», ha detto Margiotta.

«Le ricerche realizzate da Anpal Servizi e Fondazione Cni - ha commentato il presidente di Anpal, Maurizio Del

Conte - consentono di indagare in modo efficace il disallineamento delle competenze tra domanda e offerta di

lavoro e di individuare i punti di forza che qualificano alcuni corsi di studio, quali Ingegneria, come eccellenze.

L’orientamento assume dunque un ruolo sempre più determinante non solo per trovare un lavoro, ma per la

scelta di un percorso di studi e di formazione, solo se è fortemente collegato alla analisi costante del mercato del

lavoro e delle sue tendenze future».

I dati mostrano come nel 2017 la domanda di qualifiche ingegneristiche risulti in crescita: +7% rispetto al

2016. Tra i profili più ricercati ci sono quelli Ict: quasi 24mila analisti e i progettisti di software, circa

5mila progettisti e amministratori di sistemi. Sono 4.500 invece le assunzioni di ingegneri energetici e

meccanici. Un ultimo dato è quello relativo all’assorbimento di ingegneri nel settore pubblico. Nel 2017

solo una assunzione su dieci è stata effettuata da un ente pubblico.
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